
















REPERTORIO N.17.338             FASCICOLO N.9.259 

VERBALE DI ASSEMBLEA GENERALE STRAORDINARIA DEI SOCI 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventidue il giorno diciotto del mese di luglio 

alle ore sedici e venti minuti 

18 luglio 2022 H.16,20 

In Ravenna, presso la "Sala delle rose" del Ristorante La Cam-

paza, in frazione Fosso Ghiaia, Via Romea Sud n.395, ove ri-

chiesto. 

A richiesta dell'infradetto Presidente del Consiglio di Ammi-

nistrazione dell'associazione di imprenditori agricoli denomi-

nata "CONDIFESA RAVENNA", con sede in Ravenna (RA) Via 

dell'Aida n.17, codice fiscale 80008590392, la cui personalità 

giuridica è stata riconosciuta dalla Regione Emilia Romagna, 

ai sensi dell'art.12 del C.C., con Decreto del Presidente del-

la Giunta Regionale n.447 Prot.n.1381 del 3 agosto 1990, 

iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche presso la Pre-

fettura di Ravenna, ai sensi del D.P.R. 361/2000, al n.330 dal 

9 maggio 2017. 

Io sottoscritto Dr. MARCELLO PORFIRI, Notaio in Cesena, 

iscritto nel Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Forlì 

e Rimini, mi sono trovato ove sopra, in questo giorno ed in 

questa ora, onde assistere, elevandone verbale, alla Assemblea 

Generale Straordinaria dei soci di detta associazione. 

Ivi ho avuto la presenza del signor: 

- FRANCIA STEFANO, nato a Faenza (RA) il giorno 4 gennaio 

1989, residente a Ravenna (RA) frazione Ducenta, Via Budria n. 

9, Presidente del Consiglio di Amministrazione della suddetta 

associazione. 

Il comparente, cittadino italiano, della identità personale, 

qualifica e poteri del quale, io Notaio sono certo, assume la 

presidenza dell'Assemblea, a norma dell'art. 22 dello Statuto 

dell'associazione e constata dandomene atto: 

= che la presente Assemblea Generale Straordinaria è stata re-

golarmente convocata per oggi, in questo luogo ed a quest'ora, 

in seconda convocazione, nel rispetto delle modalità e dei 

termini indicati all'art.18 dallo Statuto dell'associazione, 

con avviso inviato mediante lettera ai singoli associati in 

data 16 giugno 2022; 

= che l'Assemblea in prima convocazione, indetta con il mede-

simo avviso per il giorno 29 giugno 2022 presso la sede 

dell'Associazione in Ravenna Via dell'Aida n.17, alle ore 

8,30, è andata deserta, come esso comparente mi attesta; 

= che dei numero 3.818 (tremilaottocentodiciotto) soci iscrit-

ti nel relativo Libro, di cui n.3.447 (tremilaquattrocentoqua-

rantasette) aventi diritto di voto, sono presenti, in proprio 

o per regolari deleghe, n. 48 soci tutti aventi diritto di vo-

to, come indicati nell'elenco che il Presidente mi consegna e 

che, debitamente sottoscritto, al presente verbale si allega 

sotto la lettera "A", omessane la lettura per dispensa avutane 
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dal comparente; 

= che del Consiglio di Amministrazione oltre ad esso Presiden-

te sono presenti il Vice Presidente FOLLI FRANCO ed i Consi-

glieri DELLA BELLA MATTEO, DOSI ANTONIO, DREI ROBERTO, GAMBI 

MARCO, GRAZIANI ANDREA e LUSA LUCIANO; 

= che del Collegio Sindacale è presente il Sindaco effettivo 

DONATI DANILO; 

= che, come indicato nell'avviso di convocazione, l'Assemblea 

si svolge nel rispetto della normativa vigente in materia di 

salute pubblica e di sicurezza. 

Il Presidente, dopo aver accertato l'identità e la legittima-

zione degli intervenuti, dichiara la presente Assemblea Gene-

rale in sede straordinaria validamente costituita in seconda 

convocazione e quindi atta a deliberare sul seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 

Parte straordinaria: 

Modifica degli artt. 1, 3, 27 e 31 del vigente Statuto Sociale 

e conseguente adozione di un nuovo Statuto Sociale. 

Prima di passare alla trattazione dell'argomento all'ordine 

del giorno, il Presidente rivolge un cordiale benvenuto a tut-

ti gli intervenuti, ringraziandoli per la loro partecipazione 

alla presente assemblea. 

Sull'argomento all'ordine del giorno, il Presidente informa i 

presenti come si rendano necessarie alcune modifiche statuta-

rie, sia a seguito della possibilità, da parte degli associa-

ti, di aderire ai Fondi mutualistici regionali o nazionali, il 

cui soggetto gestore è ASNACODI, ovvero l'Associazione Nazio-

nale CONDIFESA e svolgere la propria attività a livello nazio-

nale, sia in vista delle future nuove attività che verranno 

svolte. 

Egli propone pertanto la modifica degli articoli 1 (costitu-

zione, sede, durata) e 3 (scopo) dello Statuto dell'associa-

zione, come segue: 

""ART. 1 (nuovo testo) 

È costituita ai sensi dell’art. 14 e seguenti del Codice civi-

le una Associazione di imprenditori agricoli con la denomina-

zione "CONDIFESA RAVENNA" con sede in Ravenna.  

L’Associazione, con delibera del Consiglio di Amministrazione, 

può istituire, modificare o sopprimere eventuali sedi seconda-

rie.  

L’Associazione avente personalità giuridica quale Consorzio di 

difesa, ai sensi della normativa vigente, può svolgere la sua 

attività su tutto il territorio nazionale ed è iscritta al n° 

330 del Registro delle Imprese della Prefettura di Ravenna. 

L'Associazione aderisce ad ASNACODI ITALIA, Associazione Na-

zionale Condifesa, con sede in Roma.""; 

""ART. 3 (nuovo testo) 

1. L’Associazione è disciplinata ed opera secondo i principi 

della mutualità, solidarietà, sussidiarietà e trasparenza, 

senza fini di lucro. 



 

2. L’Associazione si propone di perseguire la promozione 

dell'utilizzo e l'estensione di strumenti di gestione del ri-

schio in agricoltura, al fine della tutela del reddito delle 

imprese agricole dei Soci, promuovendo pratiche di gestione 

aziendale a tutela del reddito delle imprese agricole socie, 

le quali continueranno a gestire la propria attività imprendi-

toriale in completa autonomia patrimoniale e finanziaria. 

3. A tal fine l’Associazione realizza in favore dei soci, at-

tività, iniziative e progetti, anche in gestione diretta, fi-

nalizzati alla difesa delle produzioni agricole, vegetali e 

zootecniche nonché delle strutture aziendali e infrastrutture 

agricole, contro le calamità naturali, le avversità atmosferi-

che, gli incidenti ambientali, le epizoozie, le fitopatie, in-

festazioni parassitarie ed altri eventi, anche non consistenti 

in fenomeni naturali, compresi i danni da fauna selvatica o 

animali, suscettibili di incidere negativamente sui redditi e 

i ricavi dei soci. 

4. In particolare, l’Associazione, in conformità alla normati-

va comunitaria, nazionale e regionale vigente ed applicabile, 

e in diretta attuazione delle finalità istituzionali, promuove 

e realizza in favore dei soci: 

a. la difesa, anche a carattere sperimentale, delle produzioni 

e strutture aziendali dei soci per la prevenzione dei danni, 

da attuarsi con tutti i sistemi tecnologicamente disponibili; 

b. la stipula di contratti di assicurazione, in nome proprio e 

per conto dei soci o in nome e per conto dei soci, per la co-

pertura dei danni e delle perdite di reddito e di ricavi con-

seguenti agli eventi di cui al precedente comma 3; 

c. la costituzione di fondi di mutualità nonché l’adesione e 

la partecipazione a fondi mutualistici o in generale ad ini-

ziative mutualistiche anche di livello nazionale, regionale o 

interregionale, per il conseguimento dell’oggetto sociale; 

d. lo studio di soluzioni assicurative e mutualistiche di ge-

stione dei rischi in agricoltura, anche sperimentali, utili 

per la difesa del reddito delle imprese agricole; 

e. il monitoraggio e la diffusione di dati agrometeorologici, 

fitopatologici o di qualunque altro dato ed informazioni utili 

alla gestione e prevenzione dei fenomeni dannosi per le produ-

zioni agricole dei soci, la conseguente elaborazione, studio e 

analisi; 

f. la partecipazione a bandi regionali, nazionali e comunitari 

finalizzati alla ricerca di strumenti nel settore della pre-

venzione dei danni meteorologici, biotici o abiotici 

nell’ambito del perseguimento delle finalità istituzionali; 

g. l’informazione, anche in qualità di editore, e la formazio-

ne dei soci; 

h. ogni altra attività che, direttamente o indirettamente, sia 

utile e possa concorrere al conseguimento dell'oggetto sociale 

nell’interesse dei soci e per l’incremento dei servizi alle 

imprese agricole. 



 

5. L’Associazione può svolgere altre attività, in misura non 

prevalente, anche in favore di non associati."". 

Inoltre il Presidente propone, per rispondere alle mutate esi-

genze dell'associazione, di portare da tre a quattro gli anni 

della durata della carica dei componenti del Consiglio di Am-

ministrazione e del Collegio Sindacale, con conseguente modi-

fica degli articoli 27 e 31 dello Statuto dell'associazione, 

come segue: 

""ART.27 (nuovo testo) 

Il Consiglio di amministrazione è composto da nove a quindici 

membri nominati dall’Assemblea e scelti anche fra non Soci. 

Gli Amministratori sono dispensati dal presentare cauzione, 

durano in carica quattro anni e sono rieleggibili. Nella prima 

riunione che ha luogo dopo l’Assemblea che lo ha eletto, il 

Consiglio di amministrazione elegge il Presidente e il Vice-

presidente scegliendoli fra i propri componenti. 

Il Direttore partecipa alle riunioni del Consiglio senza alcun 

diritto di voto ma con funzioni puramente consultive.""; 

""ART.31 (nuovo testo) 

Il Collegio Sindacale è nominato dall’Assemblea ordinaria dei 

Soci e si compone, ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. n. 

102/2004 e del D.M. 30/8/2004, di cinque membri effettivi, per 

l'espletamento di maggior esigenze di una più efficace vigi-

lanza sulla gestione amministrativa e contabile dell'Associa-

zione in deroga al comma 1 ed in conformità al comma 2 

dell'art. 1 del D.M. 30/8/2004, di cui un rappresentante del   

Ministero delle politiche agricole e forestali designato a 

norma di legge ed un rappresentante della Regione Emilia Roma-

gna designato a norma di legge, e due supplenti, aventi tutti 

i requisiti previsti dall’art.2397 del C.C. 

L’Assemblea, che provvede all’elezione dei Sindaci nomina an-

che il Presidente del Collegio scelto fra i membri del Colle-

gio Sindacale nominati dagli Enti pubblici che ne fanno parte.  

Per quanto riguarda le cause di ineleggibilità e decadenza e 

la procedura di nomina, cessazione e sostituzione dei membri 

del Collegio Sindacale si richiama integralmente la normativa 

di cui agli artt. 2399, 2400 e 2401 del C.C..  

Al Collegio Sindacale spetta, oltre a quanto previsto 

dall’art. 2403 del C.C., il controllo sull’amministrazione 

dell’Associazione, sulla gestione del Fondo per Iniziative Mu-

tualistiche, sull’osservanza dello Statuto.  

Al Collegio Sindacale spetta altresì la verifica, anche a cam-

pione, delle polizze agevolate e la vigilanza sulle iniziative 

mutualistiche ai fini dell’ammissibilità al contributo delle 

relative spese nei termini stabiliti dal D. LGS. n. 102/2004 e 

dai provvedimenti attuativi emessi dal Ministero delle politi-

che agricole e forestali.  

Il Collegio dei Sindaci deve accertare ogni novanta giorni la 

consistenza del patrimonio sociale.  

Il Collegio Sindacale esercita anche il controllo contabile ed 



 

in particolare:  

a) verifica, nel corso dell’esercizio e con periodicità trime-

strale, la regolare tenuta della contabilità sociale e la cor-

retta rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di ge-

stione;  

b) verifica se il bilancio di esercizio corrisponda alle ri-

sultanze delle scritture contabili e degli accertamenti ese-

guiti e se sono conformi alle norme che li disciplinano;  

c) esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio 

d’esercizio.  

I Sindaci possono in ogni momento, anche individualmente, pro-

cedere ad atti di ispezione e di controllo. Il Collegio dei 

Sindaci deve riunirsi almeno ogni novanta giorni. I Sindaci 

devono essere invitati ad assistere all’Assemblea degli 

iscritti all’Associazione, all’Assemblea degli aderenti al 

Fondo per iniziative mutualistiche, alle riunioni del Consi-

glio di amministrazione, e del Consiglio di Gestione del Fondo 

per iniziative mutualistiche.  

I Sindaci durano in carica quattro anni e sono rieleggibili. 

In caso di sostituzione del Presidente, la Presidenza è assun-

ta fino alla prossima Assemblea dal Sindaco più anziano 

L’emolumento dei Sindaci viene fissato dall’Assemblea prima 

della loro nomina.  

Qualora venga meno uno dei componenti effettivi dell’Organo di 

Controllo subentrerà il membro supplente il quale resterà in 

carica fino alla prima Assemblea che provvederà alla ricosti-

tuzione del Collegio.  

I membri del Collegio Sindacale in carica, se sprovvisti dei 

requisiti di cui all’art.2397 del C.C., decadono automatica-

mente dall'ufficio per sopravvenuta carenza dei requisiti pre-

visti dalla legge.". 

Il Presidente infine precisa che, ai sensi dell'art.20 dello 

Statuto dell'associazione, l'Assemblea straordinaria, valida-

mente costituita, in seconda convocazione delibera validamente 

con il voto favorevole della maggioranza dei soci presenti o 

rappresentati. 

il signor DANILO DONATI, a nome del Collegio Sindacale, espri-

me parere favorevole alle proposte del Presidente. 

L'Assemblea, udito quanto esposto dal Presidente, preso atto 

del parere favorevole del Collegio Sindacale, e nessuno chie-

dendo la parola, all'unanimità: 

DELIBERA: 

1)= di modificare gli articoli 1, 3, 27 e 31 dello Statuto 

dell'associazione, come letti ed illustrati dal Presidente e 

sopra riportati; 

2)= di approvare e adottare il nuovo testo dello Statuto 

dell'associazione, aggiornato con le modifiche deliberate, che 

il Presidente mi consegna e che, debitamente sottoscritto, al 

presente verbale si allega sotto la lettera "B", omessane la 

lettura per dispensa avutane dallo stesso comparente; 



 

= di prendere atto che lo Statuto, secondo la nuova stesura, 

ai sensi di legge, entrerà in vigore una volta approvato dalle 

competenti Autorità (Prefettura o Regione Emilia Romagna); 

3)= di autorizzare il Presidente FRANCIA STEFANO, come sopra 

costituito, ad apportare al testo del nuovo Statuto come sopra 

approvato le modifiche formali che dovessero essere eventual-

mente richieste dalle competenti Autorità. 

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la pa-

rola l'Assemblea viene sciolta all'ora di sottoscrizione del 

presente atto. 

Imposte e spese del presente atto e delle dipendenti formalità 

sono a carico dell'Associazione che se le assume. 

Il comparente autorizza me Notaio al trattamento dei dati per-

sonali nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e sue modifiche e in-

tegrazioni, nonché nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, in 

relazione agli adempimenti annessi e connessi al presente at-

to, nonché a rilasciare copia del presente atto alle Autorità 

che ne facciano richiesta. 

Per il presente atto l'imposta di bollo verrà assolta ai sensi 

del Decreto Legislativo 18 dicembre 1997 n.463, così come mo-

dificato dal Decreto Legislativo 18 gennaio 2000 n.9 e succes-

sive modifiche e integrazioni, da ultimo D.M. 22/02/2007. 

Del che io Notaio, ho ricevuto e compilato il presente verbale 

che, scritto in parte da me ed in parte da persona di mia fi-

ducia in due fogli occupati per cinque pagine intere e fin qui 

della sesta, viene da me letto al comparente che dichiara di 

approvarlo. 

Viene sottoscritto alle ore sedici e quaranta minuti. 

F.TI: STEFANO FRANCIA - MARCELLO PORFIRI Notaio 









 
 

Allegato "B" al n.9.259 

STATUTO DEL CONDIFESA RAVENNA 

Aggiornato all’Assemblea Generale Straordinaria dei Soci del 

18/07/2022 

Approvato con la determinazione n° 11056 del 11/07/2016 del 

Direttore Generale delle Risorse, Europa, Innovazione e Isti-

tuzioni della Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna. 

TITOLO I° 

COSTITUZIONE - SEDE - DURATA 

ART. 1  

È costituita ai sensi dell’art. 14 e seguenti del Codice civi-

le una Associazione di imprenditori agricoli con la denomina-

zione "CONDIFESA RAVENNA" con sede in Ravenna.  

L’Associazione, con delibera del Consiglio di Amministrazione, 

può istituire, modificare o sopprimere eventuali sedi seconda-

rie.  

L’Associazione avente personalità giuridica quale Consorzio di 

difesa, ai sensi della normativa vigente, può svolgere la sua 

attività su tutto il territorio nazionale ed è iscritta al n° 

330 del Registro delle Imprese della Prefettura di Ravenna. 

L'Associazione aderisce ad ASNACODI ITALIA, Associazione Na-

zionale Condifesa, con sede in Roma. 

ART. 2  

La durata dell’Associazione è fissata fino al 31 dicembre 2050 

e può essere prorogata una o più volte con deliberazione 

dell’Assemblea straordinaria.  

ART. 3  

1. L’Associazione è disciplinata ed opera secondo i principi 

della mutualità, solidarietà, sussidiarietà e trasparenza, 

senza fini di lucro. 

2. L’Associazione si propone di perseguire la promozione 

dell'utilizzo e l'estensione di strumenti di gestione del ri-

schio in agricoltura, al fine della tutela del reddito delle 

imprese agricole dei Soci, promuovendo pratiche di gestione 

aziendale a tutela del reddito delle imprese agricole socie, 

le quali continueranno a gestire la propria attività imprendi-

toriale in completa autonomia patrimoniale e finanziaria. 

3. A tal fine l’Associazione realizza in favore dei soci, at-

tività, iniziative e progetti, anche in gestione diretta, fi-

nalizzati alla difesa delle produzioni agricole, vegetali e 

zootecniche nonché delle strutture aziendali e infrastrutture 

agricole, contro le calamità naturali, le avversità atmosferi-

che, gli incidenti ambientali, le epizoozie, le fitopatie, in-

festazioni parassitarie ed altri eventi, anche non consistenti 

in fenomeni naturali, compresi i danni da fauna selvatica o 

animali, suscettibili di incidere negativamente sui redditi e 

i ricavi dei soci. 

4. In particolare, l’Associazione, in conformità alla normati-

va comunitaria, nazionale e regionale vigente ed applicabile, 

e in diretta attuazione delle finalità istituzionali, promuove 



 

e realizza in favore dei soci: 

a. la difesa, anche a carattere sperimentale, delle produzioni 

e strutture aziendali dei soci per la prevenzione dei danni, 

da attuarsi con tutti i sistemi tecnologicamente disponibili; 

b. la stipula di contratti di assicurazione, in nome proprio e 

per conto dei soci o in nome e per conto dei soci, per la co-

pertura dei danni e delle perdite di reddito e di ricavi con-

seguenti agli eventi di cui al precedente comma 3; 

c. la costituzione di fondi di mutualità nonché l’adesione e 

la partecipazione a fondi mutualistici o in generale ad ini-

ziative mutualistiche anche di livello nazionale, regionale o 

interregionale, per il conseguimento dell’oggetto sociale; 

d. lo studio di soluzioni assicurative e mutualistiche di ge-

stione dei rischi in agricoltura, anche sperimentali, utili 

per la difesa del reddito delle imprese agricole; 

e. il monitoraggio e la diffusione di dati agrometeorologici, 

fitopatologici o di qualunque altro dato ed informazioni utili 

alla gestione e prevenzione dei fenomeni dannosi per le produ-

zioni agricole dei soci, la conseguente elaborazione, studio e 

analisi; 

f. la partecipazione a bandi regionali, nazionali e comunitari 

finalizzati alla ricerca di strumenti nel settore della pre-

venzione dei danni meteorologici, biotici o abiotici 

nell’ambito del perseguimento delle finalità istituzionali; 

g. l’informazione, anche in qualità di editore, e la formazio-

ne dei soci; 

h. ogni altra attività che, direttamente o indirettamente, sia 

utile e possa concorrere al conseguimento dell'oggetto sociale 

nell’interesse dei soci e per l’incremento dei servizi alle 

imprese agricole. 

5. L’Associazione può svolgere altre attività, in misura non 

prevalente, anche in favore di non associati. 

ART. 4  

L’Associazione può partecipare a Società ed Enti le cui fina-

lità possono concorrere, direttamente/indirettamente/ strumen-

talmente, al raggiungimento degli scopi e dell'oggetto sociale 

come previsti al precedente articolo 3.  

L’Associazione può compiere, inoltre, tutte le operazioni mo-

biliari e immobiliari e tutte le attività di qualsiasi altro 

tipo e/o specie utili al perseguimento dei propri scopi isti-

tuzionali e del proprio oggetto sociale.  

TITOLO II° 

SOCI 

ART.5  

Il numero dei Soci è illimitato.  

Possono essere ammessi in qualità di soci soltanto gli impren-

ditori agricoli singoli e/o associati di cui all’art. 2135 del 

codice civile, le società di persone, le società di capitali e 

le cooperative purché esercenti l’attività agricola ai sensi 

di legge nell’ambito della zona nella quale opera il presente 



 

Consorzio, che non facciano già parte per la difesa delle pro-

duzioni agricole di altri organismi similari operanti nel me-

desimo territorio.  

Tali requisiti sono attestati da apposita dichiarazione pro-

dotta dall’aspirante associato.  

L'aspirante Socio che si trovi nella condizione di non ammis-

sibilità di cui al precedente capoverso relativa alla parteci-

pazione ad altri organismi similari per l'attività di difesa 

delle produzioni agricole è tenuto ad esercitare il diritto di 

opzione al fine dell'ammissione al Consorzio provvedendo in 

tal modo alla rimozione della causa di non ammissibilità. In 

tale eventualità l’aspirante Socio dovrà presentare al Consi-

glio di amministrazione del Consorzio la prova, mediante di-

chiarazione sostitutiva di atto di notorietà previsto 

dall'art. 47 del D.P.R. n.445/00, dell’avvenuto recesso 

dall’organismo similare per la difesa delle produzioni agrico-

le e del contestuale esercizio del diritto d'opzione. In caso 

di mancata prova dell'esercizio del diritto d'opzione 

l’aspirante Socio non può essere ammesso.  

ART. 6  

L’aspirante Socio deve presentare al Consiglio di amministra-

zione apposita domanda di adesione all’Associazione precisan-

do:  

a) cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza, numero 

di iscrizione alla C.C.I.A.A., codice fiscale e partita IVA, 

codice identificativo C.U.A., codice di iscrizione all'anagra-

fe regionale delle aziende agricole;  

b) ubicazione ed estensione del o dei terreni, 

dell’allevamento o degli allevamenti e titolo in virtù dei 

quali essi sono condotti;  

c) estensione delle varie colture e/o numero dei capi per ogni 

tipo di allevamento, distinto per specie e categoria produtti-

va e le produzioni normali ottenibili.  

Inoltre l’aspirante Socio deve dichiarare, nella domanda di 

adesione da produrre al Consiglio di amministrazione o in ap-

posito documento allegato, l’assenza di partecipazione ad al-

tri organismi similari operanti per la difesa delle produzioni 

agricole nella medesima zona di svolgimento di attività 

dell’Associazione. Nel caso in cui faccia parte di altri orga-

nismi l’aspirante Socio si impegna a produrre la prova 

dell'avvenuto esercizio del recesso e del diritto di opzione 

documentata mediante dichiarazione sostitutiva di atto di no-

torietà previsto dall'art. 47 del D.P.R. n.445/00.  

Se l’istanza è proposta da persona giuridica, deve altresì in-

dicare:  

d) la ragione sociale, la sede, il codice fiscale e la partita 

IVA;  

e) la qualifica della persona che sottoscrive l’istanza ed il 

legale rappresentante pro tempore della persona giuridica;  

f) il provvedimento dell’organo competente a deliberare la 



 

proposizione della domanda e l’assunzione delle obbligazioni 

conseguenti all’eventuale accoglimento della stessa.  

Con la domanda, l’aspirante Socio deve dichiarare di assumere 

i seguenti obblighi:  

1) l’impegno al versamento contestuale delle quote di ammis-

sione determinate dall’Assemblea ordinaria in misura non infe-

riore ad Euro 5,20;  

2) l’impegno al versamento delle quote e/o dei contributi an-

nuali a norma dell’art. 19, determinati dalla Assemblea Gene-

rale Ordinaria in rapporto al valore della produzione annua 

denunciata che potranno essere ridotti in forza 

dell’erogazione al Consorzio di contributi di altri Enti pub-

blici o privati di cui alla lettera g) dell’art. 13 del pre-

sente Statuto;  

3) impegno a coprire, in proporzione al valore delle produzio-

ni assicurate, le spese relative alle forme di difesa adottate 

dal Consorzio qualora i contributi deliberati dall’Assemblea, 

quelli provenienti dallo Stato e da eventuali Enti pubblici o 

privati non risultino sufficienti alla loro copertura;  

4) l’impegno ad osservare le norme del presente Statuto e del 

Regolamento di cui all’art. 12.  

Il Consiglio di amministrazione ha facoltà di chiedere 

all’aspirante Socio, anche successivamente e/o periodicamente 

ai fini del controllo, ulteriori informazioni e l’esibizione 

dei documenti comprovanti la legittimità della domanda e il 

perdurare del possesso dei titoli e dei requisiti dichiarati 

con le stesse modalità previste per l'adesione.  

ART. 7  

Il Consiglio di amministrazione notifica all’aspirante Socio 

la sua motivata decisione sulla domanda di ammissione entro il 

termine di sessanta giorni; decorso lo stesso termine, senza 

che il Consiglio di amministrazione si sia pronunciato, la do-

manda si intende accolta. Il Consiglio di amministrazione cura 

inoltre l’annotazione della nuova ammissione nel libro dei So-

ci.  

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio 

di amministrazione chi l’ha proposta può, entro il termine di 

decadenza di sessanta giorni dalla comunicazione del diniego, 

chiedere che sull’istanza si pronunci l’Assemblea ordinaria 

dei Soci con propria decisione.  

ART. 8  

Il nuovo Socio è tenuto a versare l’importo della quota di am-

missione, nella misura determinata dall’Assemblea per un im-

porto comunque non inferiore ad euro 5,20, contestualmente al-

la domanda di ammissione o entro quindici giorni dalla delibe-

ra dell’Assemblea dei Soci che delibera l’ammissione.  

Nel caso di inosservanza dell’obbligo di versamento di cui al 

precedente capoverso, il provvedimento o la delibera si inten-

dono annullati ad ogni effetto.  

Le somme versate a titolo di quota di ammissione non sono ri-



 

petibili.  

ART. 9  

Nel caso di morte di un Socio il rapporto associativo può con-

tinuare con gli eredi, a condizione che questi siano in pos-

sesso dei requisiti per l’ammissione e ne facciano richiesta 

entro il termine perentorio di centottanta giorni. In caso di 

comunione ereditaria, gli eredi debbono designare il loro rap-

presentante entro il termine di centottanta giorni.  

Sarà a carico degli eredi il pagamento della quota associativa 

annuale e delle eventuali somme spettanti all'Associazione per 

le attività intraprese nel corso dell'anno.  

In nessun altro caso, differente da quello sopra descritto, 

sarà possibile trasmettere la quota di partecipazione ad altro 

soggetto; inoltre è fatto espresso divieto di rivalutazione 

della medesima.  

ART.10  

Oltre che nei casi previsti dalla Legge, può recedere il So-

cio:  

a) che abbia perduto i requisiti per l’ammissione;  

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi-

mento degli scopi sociali;  

c) che per tre anni consecutivi non ha usufruito dei servizi 

dell’Associazione;  

d) che intenda esercitare il diritto di opzione previsto dal 

D. Lgs. n. 102/2004 al fine di aderire ad altro organismo si-

milare operante nella medesima zona di svolgimento di attività 

dell’Associazione.  

E’ espressamente esclusa la temporaneità della partecipazione 

alla vita associativa che comporti una permanenza inferiore ai 

tre anni nella qualità di Socio dell’Associazione ad eccezione 

di quanto previsto alle precedenti lettere a), b) e d).  

La domanda di recesso deve essere comunicata con lettera o a 

mezzo telefax all’Associazione.  

Il Consiglio di amministrazione deve esaminarla entro cento-

venti giorni dalla ricezione e comunicare la propria delibera-

zione al Socio mediante lettera e/o telefax.  

In assenza di comunicazione al Socio, da inviarsi entro 30 

giorni dalla delibera del Consiglio di amministrazione, la do-

manda di recesso s'intende accolta.  

Se non sussistono i presupposti del recesso, gli Amministrato-

ri devono darne comunicazione al Socio, entro trenta giorni 

dalla delibera del Consiglio di amministrazione. Il Socio, en-

tro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione, può propor-

re opposizione innanzi al Collegio arbitrale con le modalità 

previste ai successivi artt. 32 e seguenti.  

Il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso 

se comunicato tre mesi prima del termine dell’esercizio e in 

caso contrario, con la chiusura dell’esercizio successivo.  

In deroga a quanto sopra previsto qualora il recesso si veri-

fichi in relazione a quanto indicato alla precedente lettera 



 

d) esso avrà effetto immediato dalla data di comunicazione 

della domanda al Consiglio di amministrazione.  

ART.11  

Oltre che nei casi previsti dalla Legge, con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione, può essere escluso il Socio:  

a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento 

degli scopi sociali;  

b) che, con l’inosservanza degli obblighi assunti o con la 

propria condotta, rechi danno morale o materiale 

all’Associazione;  

c) che rilasci una falsa attestazione e/o produca una falsa 

dichiarazione in ordine al possesso dei requisiti di ammissio-

ne.  

Il Consiglio di amministrazione deve provvedere ad escludere 

il Socio che partecipi ad altro organismo similare operante 

nella medesima zona di svolgimento di attività 

dell’Associazione salvo l’immediato esercizio del diritto di 

opzione di cui al precedente articolo 6 a favore del Consor-

zio.  

La fattispecie di cui al comma che precede s'intende avverata 

agli effetti del medesimo comma oltreché quando un Socio, che 

si avvale delle iniziative di difesa delle produzioni agricole 

e zootecniche contro i rischi derivanti alle colture, alle 

strutture aziendali ed alle scorte dalle avversità e calamità 

atmosferiche, dalle fitopatie e dalle malattie infettive del 

bestiame come previsto dal D. Lgs. N.102/2004 con il contribu-

to dello Stato, non presenti la dichiarazione sostitutiva di 

atto di notorietà previsto dall'art.47 del D.P.R. n.445/00 di 

cui al precedente art.6 oppure non sia in grado di attestare 

con cadenza annuale, l'assenza di partecipazione ad altri or-

ganismi similari operanti nella medesima zona di svolgimento 

di attività dell'Associazione, anche qualora la Regione Emilia 

Romagna o altro Ente pubblico tenuto per legge in qualità di 

organo di vigilanza di cui all’art. 13 del D. Lgs. n. 102/2004 

nella sua attività prevista al comma 2 lett. a) del citato ar-

ticolo comunichi al Consorzio l’appartenenza di un associato 

ad altro organismo similare operante nella medesima zona di 

svolgimento di attività dell’Associazione.  

La deliberazione di esclusione deve essere comunicata al Socio 

mediante lettera.  

Contro la deliberazione di esclusione il Socio può proporre 

opposizione al Collegio arbitrale ai sensi degli artt. 32 e 

seguenti, nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione.  

L'esclusione diventa operativa dall'annotazione nel libro dei 

Soci, da farsi a cura degli Amministratori, fermo restando 

l’obbligo per il Socio escluso di corrispondere le quote e/o 

contributi annuali deliberati dall’Assemblea.  

TITOLO III° 

REGOLAMENTO 

ART.12  



 

Il Regolamento interno, da approvarsi dall’Assemblea ordinaria 

a norma dell’art.19, stabilirà le norme per lo svolgimento 

dell’attività della Associazione non previste dal presente 

Statuto, potrà altresì determinare le penalità in caso di ina-

dempienze da parte dei Soci e regolerà le materie ad esso de-

mandate dallo Statuto sociale.  

TITOLO IV° 

PATRIMONIO SOCIALE - BILANCIO 

ART. 13  

Il Patrimonio è costituito:  

a) dalle quote di ammissione e dalle quote associative annua-

li;  

b) da beni mobili, immobili e valori acquisiti a qualsiasi ti-

tolo;  

c) da eventuali contributi per il funzionamento e le necessità 

dell’Associazione stessa;  

d) dai contributi annuali di cui al comma c) dell’art.19;  

e) dagli eventuali avanzi di gestione ai sensi dell’art.16;  

f) dai contributi erogati dallo Stato per l’attuazione degli 

scopi sociali di cui al precedente art. 3  

g) da eventuali contributi di altri Enti pubblici o privati.  

h) da eventuali fondi mutualistici per la difesa contro i dan-

ni derivanti alle produzioni agricole e zootecniche ed alle 

strutture aziendali degli associati dalle calamità atmosferi-

che o da altre avversità ed eventi.  

I terzi non possono far valere alcun diritto sulla dotazione 

finanziaria dell’Associazione per obbligazioni assunte 

dall’Associazione stessa nell’esercizio di attività estranee 

diverse da quelle inerenti gli scopi sociali.  

ART. 14  

I contributi pubblici ed i contributi associativi relativi 

all’attività di difesa attiva e passiva dalle calamità ed i 

contributi inerenti le iniziative mutualistiche devono formare 

oggetto di contabilità separata dagli altri contributi asso-

ciativi.  

Per quanto riguarda le modalità di tenuta della contabilità 

separata essa sarà redatta secondo i criteri ed i principi 

previsti nel Regolamento di cui al precedente art. 12.  

ART.15  

L’esercizio sociale va dal 1° Gennaio al 31 Dicembre di ogni 

anno. Il Consiglio di amministrazione redige, ove previsto nel 

Regolamento di cui al precedente art. 12 e con le modalità in 

esso contenute, il bilancio preventivo accompagnandolo con una 

relazione illustrativa dell’attività da svolgere.  

Alla fine di ciascun esercizio, il Consiglio di amministrazio-

ne provvede alla redazione del bilancio consuntivo da sotto-

porre all’Assemblea dei Soci.  

Il bilancio consuntivo viene redatto e la contabilità 

dell’Associazione viene tenuta secondo le modalità ed i prin-

cipi previsti nel Regolamento di cui al precedente art. 12.  



 

Il Consiglio di amministrazione provvede pure alla compilazio-

ne di una relazione sull’attività svolta durante l’esercizio, 

con particolare riguardo all’aspetto tecnico.  

Il bilancio preventivo, ove previsto nel Regolamento di cui al 

precedente art. 12, e il bilancio consuntivo, corredato dalle 

relazioni accompagnatorie previste nel presente articolo, vie-

ne posto a disposizione dei Soci almeno dieci giorni prima 

dell’Assemblea ordinaria di approvazione dei medesimi mediante 

deposito presso la sede dell’Associazione.  

ART.16  

Gli avanzi netti di gestione non sono ripartibili fra gli as-

sociati. Inoltre, ad eccezione delle distribuzioni effettuate 

in dipendenza di norme di legge, non potranno essere distri-

buiti, direttamente o indirettamente, utili di bilancio, fondi 

o riserve patrimoniali, durante tutta la vita 

dell’Associazione.  

Il Consiglio di amministrazione potrà destinare una parte dei 

suddetti avanzi netti e/o dei fondi e/o delle riserve non su-

periore al 50%, per iniziative di carattere mutualistico o per 

miglioramenti alle strutture tecniche dell’Associazione.  

TITOLO V° 

ORGANI SOCIALI 

ART.17  

Sono Organi dell’Associazione:  

a) l’Assemblea Generale;  

b) il Consiglio di amministrazione;  

c) il Presidente;  

d) il Collegio sindacale;  

e) l’Assemblea degli aderenti al Fondo Mutualistico;  

f) il Consiglio di Gestione del Fondo Mutualistico;  

g) il Presidente del Consiglio di Gestione del Fondo Mutuali-

stico.  

ART.18  

L’Assemblea è costituita dai Soci che risultano iscritti nel 

libro dei Soci.  

Nelle Assemblee hanno diritto di voto i Soci che sono iscritti 

da almeno novanta giorni e non sono in mora nei versamenti 

delle quote e dei contributi associativi.  

L’Assemblea, sia Ordinaria sia Straordinaria, è convocata dal 

Presidente del Consiglio di amministrazione o da chi ne eser-

cita le funzioni a mezzo di lettera o telegramma o telefax da 

spedirsi almeno dieci giorni prima dell’adunanza a ciascuno 

dei Soci.  

L’avviso deve indicare la data, il luogo, l’ora, gli argomenti 

da trattare e la data, il luogo e l'ora della eventuale secon-

da convocazione. In mancanza delle formalità suddette, 

l’Assemblea è regolarmente costituita quando siano presenti o 

rappresentati tutti i Soci con diritto di voto e siano presen-

ti altresì la maggioranza degli Amministratori e dei Sindaci 

effettivi. 



 

Tuttavia, in quest'ultimo caso, ciascuno degli intervenuti può 

opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ri-

tenga sufficientemente informato e dovrà darsi tempestiva co-

municazione delle deliberazioni assunte agli Amministratori ed 

ai Sindaci assenti.  

ART.19  

L’Assemblea Generale Ordinaria deve essere convocata, sia 

presso la sede sociale sia altrove, purchè in Italia, ogni an-

no entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio so-

ciale e quante altre volte il Consiglio di amministrazione lo 

ritenga necessario o ne sia fatta motivata richiesta scritta 

dal Collegio dei Sindaci o da almeno un decimo dei Soci. Quan-

do lo richiedono particolari esigenze relative alla struttura 

ed all'oggetto dell'Associazione, da constatarsi ed enunciarsi 

a cura dell’organo amministrativo prima della scadenza del 

termine sopra riportato, l’Assemblea ordinaria può essere con-

vocata entro centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio 

sociale.  

E’ di competenza dell’Assemblea Generale Ordinaria:  

a) approvare il bilancio preventivo, ove previsto nel Regola-

mento di cui al precedente art. 12, e il bilancio consuntivo 

dell’Associazione. Il bilancio preventivo, ove previsto nel 

Regolamento di cui al precedente art. 12, ed il bilancio con-

suntivo dell’Associazione saranno posti a disposizione dei So-

ci almeno dieci giorni prima della convocazione dell'Assem-

blea, presso la sede dell’Associazione. Il bilancio preventivo 

dovrà essere accompagnato da una relazione illustrativa del 

Consiglio di amministrazione, circa il programma da svolgere 

per l’attuazione delle iniziative di cui all’articolo 3;  

b) determinare il numero dei membri del Consiglio di ammini-

strazione, eleggerne i componenti, con le modalità di nomina 

disciplinate nell'apposito Regolamento di cui al precedente 

art.12 approvato dall'Assemblea ordinaria, stabilendone gli 

emolumenti, eleggere il Collegio Sindacale in base a quanto 

previsto dall’art. 1 del D.M. 30 agosto 2004 Ministero delle 

Politiche Agricole e Forestali e stabilirne gli emolumenti;  

c) determinare annualmente la quota di ammissione e le quote 

associative annuali, nonché, nel rispetto delle disposizioni 

di legge in materia, il contributo a carico degli associati 

per le specifiche attività;  

d) deliberare le forme di difesa attiva e/o passiva e/o di in-

tervento da adottarsi anche mediante l'istituzione di appositi 

fondi mutualistici ai sensi delle leggi vigenti e gli strumen-

ti di attuazione previsti dal D. Lgs. n. 102/2004 anche me-

diante stipulazione di contratti con società di assicurazione 

appositamente autorizzate. L’Assemblea Generale Ordinaria può 

deliberare che l’Associazione stessa sia titolata a stipulare 

in proprio, in nome e per conto degli associati, vincolando 

direttamente gli stessi, i contratti di assicurazione di cui 

al D. Lgs. n. 102/2004.  



 

e) deliberare sugli altri oggetti attinenti alla gestione so-

ciale riservati alla sua competenza dalla legge e dallo Statu-

to o ad essa sottoposti dal Consiglio di amministrazione;  

f) deliberare il regolamento di cui all’art.12;  

g) deliberare in merito all’eventuale azione di responsabilità 

nei confronti degli Amministratori secondo il disposto degli 

artt. 2393 e seguenti del Codice Civile. 

E’ di competenza dell’Assemblea Generale straordinaria delibe-

rare, con le maggioranze previste dal presente Statuto, le mo-

dificazioni dello Statuto sociale, la trasformazione 

dell’Associazione, il cambiamento dell’oggetto sociale e lo 

scioglimento dell’Associazione.  

ART.20  

L’Assemblea, sia Ordinaria sia Straordinaria, è valida in pri-

ma convocazione quando sia presente o rappresentata la maggio-

ranza assoluta dei Soci, in seconda convocazione, che dovrà 

aver luogo in un giorno diverso da quello fissato per la prima 

convocazione, qualunque sia il numero dei Soci presenti o rap-

presentati. Le deliberazioni sono validamente adottate con vo-

to favorevole della maggioranza dei Soci presenti o rappresen-

tati.  

Per le sole deliberazioni concernenti lo scioglimento 

dell’Associazione, l’Assemblea Generale Straordinaria delibera 

validamente con il voto favorevole di almeno i tre quarti dei 

Soci aventi diritto al voto.  

ART.21  

Ciascun Socio ha diritto ad un voto e può farsi rappresentare 

da altro Socio mediante delega scritta. Un Socio non può rap-

presentare più di altri due Soci, oltre alle ragioni proprie. 

Ai Soci maggiori di età spetta il diritto di voto per 

l’approvazione e le modificazioni dello Statuto e dei regola-

menti e per la nomina degli organi direttivi 

dell’associazione.  

Sono fatte salve le eventuali deroghe a termine di Legge.  

ART.22  

Le Assemblee, sia Ordinarie sia Straordinarie, sono presiedute 

dal Presidente del Consiglio di amministrazione e in caso di 

sua assenza o impedimento dal Vicepresidente. Possono anche 

essere presiedute da uno dei Soci presenti designato 

dall’Assemblea. Le deliberazioni dell’Assemblea Ordinaria de-

vono risultare da verbale sottoscritto dal Presidente, dal Se-

gretario (che può anche essere non Socio). Quelle 

dell’Assemblea Straordinaria devono risultare da verbale re-

datto dal Notaio.  

ART.23  

Le deliberazioni dell’Assemblea sono vincolanti per tutti i 

Soci, anche non presenti, o rappresentati, o dissenzienti.  

ART.24  

Se il numero dei Soci iscritti al libro Soci dell’Associazione 

è superiore a 3.000, l’Assemblea Generale può essere preceduta 



 

dalle Assemblee Separate di cui agli artt. 25 e 26 ed è costi-

tuita dai delegati in esse eletti.  

I delegati che partecipano all’Assemblea Generale devono esse-

re presenti personalmente e non possono rappresentare altri o 

da altri essere rappresentati. Quando l’Assemblea Generale è 

costituita dai delegati, le modalità di convocazione e le mag-

gioranze previste dall’art. 20 per la validità delle sedute e 

delle deliberazioni, si intendono riferite ai delegati eletti 

o presenti. Se il numero totale dei Soci iscritti è inferiore 

a 3.000, il Consiglio di amministrazione può, comunque, per 

esigenze organizzative o territoriali, convocare Assemblee Se-

parate per la nomina dei delegati, che saranno, in tal caso, 

disciplinate dagli articoli seguenti.  

ART.25  

Qualora si verificasse una delle situazioni previste 

dall’articolo precedente, il Consiglio di amministrazione, per 

ciascuna Assemblea Generale, sia Ordinaria che Straordinaria, 

deve provvedere, in via preliminare, alla convocazione delle 

Assemblee Separate, per la nomina dei delegati che dovranno 

partecipare all’Assemblea Generale stessa.  

Il Consiglio di amministrazione determina le date e le sedi di 

svolgimento delle Assemblee Separate tenendo conto della ne-

cessità che, fra l’ultima Assemblea Separata e l’Assemblea Ge-

nerale, trascorrano almeno dieci giorni. Le Assemblee Separate 

sono convocate dal Presidente della Associazione con avviso da 

affiggere nella sede dell’Associazione e da spedire, a mezzo 

lettera o telegramma o telefax, ai Soci interessati a ciascuna 

Assemblea Separata, almeno dieci giorni prima della stessa.  

Le Assemblee Separate sono presiedute dal Presidente 

dell’Associazione o da un suo delegato.  

L’avviso di convocazione, oltre a recare esplicitamente, quale 

argomento all’ordine del giorno, la nomina dei delegati, deve 

riportare le materie che saranno oggetto dell’Assemblea Gene-

rale.  

ART.26  

Nel corso delle Assemblee Separate, vengono eletti dai Soci 

presenti o rappresentati, i delegati che costituiranno la As-

semblea Generale di cui all’art. 24.  

Nell’Assemblea Separata ciascun Socio ha diritto ad un voto e 

può farsi rappresentare, con delega scritta, soltanto da un 

altro Socio, salvo i casi previsti dalla Legge. Ogni Socio può 

rappresentare, al massimo, altri due Soci. I Soci, riuniti in 

Assemblee Separate, eleggono un (1) delegato ogni dieci (10) 

Soci presenti o rappresentanti aventi diritto al voto. Se il 

numero di voti non è esatto multiplo di dieci (10) ed il resto 

supera cinque (5) viene eletto un Delegato anche per questo 

resto. Le Assemblee Separate sono valide in prima convocazio-

ne, quando sia presente o rappresentata la maggioranza dei So-

ci invitati alle stesse e, in seconda convocazione, che dovrà 

avere luogo in un giorno diverso da quello fissato per la pri-



 

ma convocazione, qualunque sia il numero dei presenti. Le mo-

dalità di votazione, di presentazione delle eventuali liste 

dei candidati e di nomina dei delegati, saranno definite da un 

apposito Regolamento di cui all'art.12 che sarà approvato 

dall’Assemblea Generale ordinaria.  

ART.27  

Il Consiglio di amministrazione è composto da nove a quindici 

membri nominati dall’Assemblea e scelti anche fra non Soci. 

Gli Amministratori sono dispensati dal presentare cauzione, 

durano in carica quattro anni e sono rieleggibili. Nella prima 

riunione che ha luogo dopo l’Assemblea che lo ha eletto, il 

Consiglio di amministrazione elegge il Presidente e il Vice-

presidente scegliendoli fra i propri componenti. 

Il Direttore partecipa alle riunioni del Consiglio senza alcun 

diritto di voto ma con funzioni puramente consultive.  

ART.28  

Il Consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente 

ogni qualvolta lo reputi utile o necessario, o quando ne sia 

fatta domanda anche da almeno un terzo dei suoi membri o dal 

Collegio Sindacale.  

La convocazione è fatta mediante lettera raccomandata da spe-

dirsi non meno di cinque giorni prima dell’adunanza.  

In casi di urgenza, può farsi a mezzo telegramma da spedirsi 

almeno un giorno prima.  

Le adunanze sono valide quando intervenga la maggioranza dei 

membri in carica. Le deliberazioni sono prese a maggioranza 

assoluta dei voti dei Consiglieri presenti. Normalmente avven-

gono per alzata di mano. Debbono farsi per scrutinio segreto, 

quando ciò sia richiesto anche da uno solo dei Consiglieri 

presenti o si tratti di nomina alle cariche sociali o di prov-

vedimenti riguardanti le persone.  

Nelle votazioni a scrutinio palese, in caso di parità dei vo-

ti, la deliberazione proposta si intende approvata o non ap-

provata a seconda di come ha votato chi presiede la seduta. Le 

adunanze del Consiglio di amministrazione possono svolgersi 

anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o 

distanti, audio/video collegati o anche solo audio collegati, 

a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i 

principi di buona fede e di parità di trattamento dei Consi-

glieri. In tal caso è necessario che:  

a) sia consentito al Presidente di accertare inequivocabilmen-

te l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare 

lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risul-

tati della votazione;  

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-

guatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione;  

c) sia consentito agli intervenuti di scambiarsi documentazio-

ne e comunque partecipare in tempo reale alla discussione e 

alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del gior-

no;  



 

d) ove non si tratti di adunanza totalitaria, vengano indicati 

nell’avviso di convocazione i luoghi audio/video collegati a 

cura dell'Associazione, nei quali gli intervenuti possano af-

fluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove 

siano presenti il Presidente e il soggetto verbalizzante.  

Il Consigliere che, senza giustificato motivo, manchi a più di 

tre sedute consecutive, è considerato decaduto.  

In caso di sopravvenuta mancanza di uno o più membri del Con-

siglio di amministrazione, gli altri provvedono a sostituirli, 

ai sensi dell’art. 2386 del C.C., con deliberazione approvata 

dal Collegio Sindacale sempreché la maggioranza del Consiglio 

sia formata da Amministratori nominati dall’Assemblea Generale 

ordinaria.  

Gli Amministratori in tal modo nominati restano in carica fino 

alla prossima Assemblea.  

Se viene meno la maggioranza degli Amministratori nominati 

dall'Assemblea, quelli rimasti in carica devono convocare 

l’Assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti. 

In caso di cessazione dalla carica di tutti gli Amministrato-

ri, l’Assemblea deve essere convocata d’urgenza dal Collegio 

sindacale il quale può compiere nel frattempo gli atti di or-

dinaria amministrazione. 

ART.29  

Il Consiglio di amministrazione è investito della gestione or-

dinaria e straordinaria dell’Associazione e potrà quindi com-

piere tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e straordi-

naria amministrazione che comunque rientrino negli scopi so-

ciali fatta eccezione soltanto per quelli che per disposizione 

di Legge o dello Statuto siano riservati all’Assemblea. Il 

Consiglio di amministrazione provvede alla nomina del persona-

le fissandone le mansioni e le retribuzioni. Definisce ed at-

tribuisce le funzioni legate alla Direzione dell’Associazione. 

Il Consiglio di amministrazione può delegare, con apposita de-

libera, in tutto od in parte i suoi poteri ad un amministrato-

re delegato od ad un Comitato Esecutivo, fissando le relative 

attribuzioni.  

Il Comitato Esecutivo, se nominato, si compone da un minimo di 

tre ad un massimo di nove membri. 

I membri del Comitato Esecutivo possono in ogni tempo essere 

revocati o sostituiti dal Consiglio di amministrazione. 

Per la convocazione, la costituzione ed il funzionamento del 

Comitato Esecutivo valgono le norme previste per il Consiglio 

di amministrazione; le deliberazioni sono prese a maggioranza 

dei voti dei componenti.  

Non sono delegabili le materie previste dall’art. 2381 del co-

dice civile, i poteri in materia di ammissione, recesso ed 

esclusione dei Soci.  

Ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire al Consi-

glio di amministrazione e al Collegio sindacale sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, 



 

nonché sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di di-

mensioni o caratteristiche, effettuate dall’Associazione.  

ART.30  

Il Presidente presiede l’Assemblea ed il Consiglio di ammini-

strazione ha la rappresentanza legale dell’Associazione e la 

firma sociale. Egli ha la facoltà di transigere e di concilia-

re, di rilasciare quietanze liberatorie e di provvedere a 

quanto altro occorra per la esecuzione delle deliberazioni del 

Consiglio di amministrazione. 

Spetta al Presidente di promuovere le azioni davanti alla Au-

torità giudiziaria o Amministrativa di qualsiasi ordine e gra-

do e di nominare procuratori alle liti. Nel caso di assenza o 

di impedimento, il Presidente è sostituito dal Vicepresidente 

o, in mancanza, da altro Consigliere delegato dal Presidente. 

ART.31  

Il Collegio Sindacale è nominato dall’Assemblea ordinaria dei 

Soci e si compone, ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. n. 

102/2004 e del D.M. 30/8/2004, di cinque membri effettivi, per 

l'espletamento di maggior esigenze di una più efficace vigi-

lanza sulla gestione amministrativa e contabile dell'Associa-

zione in deroga al comma 1 ed in conformità al comma 2 

dell'art. 1 del D.M. 30/8/2004, di cui un rappresentante del   

Ministero delle politiche agricole e forestali designato a 

norma di legge ed un rappresentante della Regione Emilia Roma-

gna designato a norma di legge, e due supplenti, aventi tutti 

i requisiti previsti dall’art.2397 del C.C. 

L’Assemblea, che provvede all’elezione dei Sindaci nomina an-

che il Presidente del Collegio scelto fra i membri del Colle-

gio Sindacale nominati dagli Enti pubblici che ne fanno parte.  

Per quanto riguarda le cause di ineleggibilità e decadenza e 

la procedura di nomina, cessazione e sostituzione dei membri 

del Collegio Sindacale si richiama integralmente la normativa 

di cui agli artt. 2399, 2400 e 2401 del C.C..  

Al Collegio Sindacale spetta, oltre a quanto previsto 

dall’art. 2403 del C.C., il controllo sull’amministrazione 

dell’Associazione, sulla gestione del Fondo per Iniziative Mu-

tualistiche, sull’osservanza dello Statuto. Al Collegio Sinda-

cale spetta altresì la verifica, anche a campione, delle po-

lizze agevolate e la vigilanza sulle iniziative mutualistiche 

ai fini dell’ammissibilità al contributo delle relative spese 

nei termini stabiliti dal D. LGS. n. 102/2004 e dai provvedi-

menti attuativi emessi dal Ministero delle politiche agricole 

e forestali. Il Collegio dei Sindaci deve accertare ogni no-

vanta giorni la consistenza del patrimonio sociale.  

Il Collegio Sindacale esercita anche il controllo contabile ed 

in particolare:  

a) verifica, nel corso dell’esercizio e con periodicità trime-

strale, la regolare tenuta della contabilità sociale e la cor-

retta rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di ge-

stione;  



 

b) verifica se il bilancio di esercizio corrisponda alle ri-

sultanze delle scritture contabili e degli accertamenti ese-

guiti e se sono conformi alle norme che li disciplinano;  

c) esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio 

d’esercizio.  

I Sindaci possono in ogni momento, anche individualmente, pro-

cedere ad atti di ispezione e di controllo. Il Collegio dei 

Sindaci deve riunirsi almeno ogni novanta giorni. I Sindaci 

devono essere invitati ad assistere all’Assemblea degli 

iscritti all’Associazione, all’Assemblea degli aderenti al 

Fondo per iniziative mutualistiche, alle riunioni del Consi-

glio di amministrazione, e del Consiglio di Gestione del Fondo 

per iniziative mutualistiche.  

I Sindaci durano in carica quattro anni e sono rieleggibili. 

In caso di sostituzione del Presidente, la Presidenza è assun-

ta fino alla prossima Assemblea dal Sindaco più anziano 

L’emolumento dei Sindaci viene fissato dall’Assemblea prima 

della loro nomina.  

Qualora venga meno uno dei componenti effettivi dell’Organo di 

Controllo subentrerà il membro supplente il quale resterà in 

carica fino alla prima Assemblea che provvederà alla ricosti-

tuzione del Collegio.  

I membri del Collegio Sindacale in carica, se sprovvisti dei 

requisiti di cui all’art.2397 del C.C., decadono automatica-

mente dall'ufficio per sopravvenuta carenza dei requisiti pre-

visti dalla legge.  

TITOLO VI° 

CONTROVERSIE 

ART.32  

Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo le 

disposizioni di cui al D.Lgs. n. 5/03, nominati con le modali-

tà di cui al successivo art. 33, salvo che non sia previsto 

l’intervento obbligatorio del Pubblico Ministero:  

a) tutte le controversie insorgenti tra Soci o tra Soci e 

l’Associazione che abbiano ad oggetto diritti disponibili, an-

che quando sia oggetto di controversia la qualità di Socio ad 

eccezione di ogni controversia relativa alla quantificazione, 

all’accertamento e/o alla riscossione delle quote e/o contri-

buti anche in relazione a quanto previsto nel successivo arti-

colo 34;  

b) le controversie relative alla validità delle decisioni dei 

Soci, comprese quelle di esclusione da Socio;  

c) le controversie promosse da Amministratori, Liquidatori o 

Sindaci, o nei loro confronti.  

La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a 

tutte le categorie di Soci. La sua accettazione espressa è 

condizione di proponibilità della domanda di adesione 

all’Associazione da parte dei nuovi Soci e si estende alle 

contestazioni relative alla mancata accettazione della domanda 

di adesione. L’accettazione della nomina alla carica di Ammi-



 

nistratore, Sindaco o Liquidatore è accompagnata dalla espres-

sa adesione alla clausola di cui al comma precedente.  

ART.33  

Gli Arbitri sono in numero di:  

a) uno, per le controversie di valore inferiore ad Euro 10.000 

(diecimila) Ai fini della determinazione del valore della con-

troversia si tiene conto della domanda di arbitrato, osservati 

i criteri di cui agli artt. 10 e seguenti del codice di proce-

dura civile;  

b) tre, per le altre controversie.  

Gli Arbitri sono scelti negli Albi degli avvocati e dei dotto-

ri commercialisti e sono nominati dal Presidente del tribunale 

di Ravenna.  

In difetto di designazione, sono nominati dal Presidente del 

tribunale nella cui circoscrizione ricade la sede sociale.  

La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra 

Soci, è comunicata all'Associazione fermo restando quanto di-

sposto dall’art. 35, comma 1 del D.Lgs. n. 5/03.  

L’arbitrato è rituale e gli Arbitri decidono secondo diritto.  

Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costituzio-

ne dell’Organo arbitrale, salvo che essi proroghino detto ter-

mine “per non più di una sola volta” ai sensi dell’art. 35, 

comma 2, D.Lgs n. 5/03, nel caso in cui sia necessario dispor-

re una C.T.U.   

o in ogni altro caso in cui la scadenza del termine possa nuo-

cere alla completezza dell’accertamento o al rispetto del 

principio del contraddittorio.  

Gli Arbitri fissano, al momento della costituzione, le regole 

procedurali cui si atterranno e le comunicano alle parti. Es-

si, in ogni caso, devono fissare un’apposita udienza di trat-

tazione.  

Le spese di funzionamento dell’Organo arbitrale sono anticipa-

te dalla parte che promuove l’attivazione della procedura.  

TITOLO VII° 

RISCOSSIONE DELLE QUOTE E DEI CONTRIBUTI 

Art.34  

Il servizio di riscossione delle quote e/o dei contributi do-

vuti dai Soci è effettuato con le modalità stabilite da appo-

sita delibera del Consiglio di amministrazione oppure esegui-

to, dai concessionari del servizio della riscossione tributi, 

mediante ruoli secondo le disposizioni vigenti in materia di 

esazione dei contributi non erariali. In tal caso i ruoli an-

nuali dei contributi sono resi eseguitivi a termine di legge.  

Entro trenta giorni dalla data di notifica della cartella di 

pagamento ovvero dalla data di richiesta del pagamento inviata 

dall'Associazione anche tramite terzi ogni interessato può ri-

correre al Consiglio di amministrazione per far correggere gli 

eventuali errori materiali.  

Il Consiglio di amministrazione deve pronunciarsi entro qua-

ranta giorni dalla presentazione del reclamo, comunicando la 



 

propria decisione motivata all’interessato. In mancanza della 

predetta comunicazione il reclamo si intende accolto. In ogni 

caso, il reclamo non sospende la riscossione dei contributi, 

ma se accolto, dà diritto al rimborso di quanto indebitamente 

pagato.  

TITOLO VIII° 

SCIOGLIMENTO 

ART.35  

L’Associazione si scioglie per le cause previste dalla legge o 

per volontà dei Soci.  

L'Assemblea straordinaria delibera o accerta lo scioglimento 

dell’Associazione e contestualmente nomina uno o più liquida-

tori stabilendone i poteri.  

Fatte salve specifiche previsioni di legge, in caso di scio-

glimento dell’Associazione per qualunque causa, il patrimonio 

sociale dovrà essere devoluto interamente ad altra Associazio-

ne avente analoghe finalità o in alternativa, da decidersi da 

parte dell’Assemblea dei Soci, a finalità di pubblica utilità, 

sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3 della Legge 

23 dicembre 1996, n. 662.  

TITOLO IX° 

VARIE 

ART.36  

Per quanto non disciplinato dal presente Statuto e dal Regola-

mento, valgono le norme di Legge in materia di Associazioni 

riconosciute.  

TITOLO X° 

FONDO PER INIZIATIVE MUTUALISTICHE 

ART. 37  

Può essere istituito un Fondo per Iniziative Mutualistiche 

volto alla difesa delle produzioni agricole dalle calamità at-

mosferiche o altre avversità ed eventi.  

Il Fondo ha per scopo quello di erogare agli aderenti dei con-

tributi a copertura dei danni alle produzioni degli associati 

conseguenti al verificarsi delle calamità atmosferiche o altre 

avversità ed eventi specificate nel Regolamento di attuazione 

del Fondo stesso.  

Fermo restando quanto stabilito dal Regolamento, l’ammontare 

dei contributi erogati non potrà mai essere superiore alla do-

tazione complessiva del Fondo medesimo.  

L’adesione al Fondo è riservata ai Soci dell’Associazione che 

ne faranno richiesta, secondo le modalità stabilite dal Rego-

lamento di attuazione; l’adesione è pertanto da intendersi su 

base rigorosamente volontaria.  

Il Fondo per Iniziative Mutualistiche oggetto del presente ar-

ticolo dovrà formare oggetto di contabilità separata dal re-

stante patrimonio dell’Associazione, in quanto la sua dotazio-

ne è interamente e specificamente destinata all’erogazione dei 

contributi sopra ricordati. Le riserve accumulate dal Fondo 

sono vincolate all’attività identificata nel presente articolo 



 

e non possono essere destinate a nessun altro scopo.  

ART. 38  

Il Fondo sarà alimentato da quote associative versate dagli 

aderenti al Fondo medesimo nonché dal contributo dello Stato e 

da eventuali contributi da parte di Enti pubblici e/o privati. 

La gestione del Fondo è disciplinata da un apposito Regolamen-

to attuativo, al quale si rimanda integralmente per quanto non 

disposto nei presenti articoli. Il Regolamento viene approvato 

dall’Assemblea costitutiva del Fondo Mutualistico, composta da 

tutti i Soci dell’Associazione che hanno aderito al Fondo. La 

successiva adesione al Fondo da parte dell’interessato, inte-

gra accettazione del Regolamento di cui sopra e delle condi-

zioni ivi contenute.  

ART. 39 ORGANI DEL FONDO  

Sono organi del Fondo mutualistico:  

a) L’Assemblea degli aderenti al Fondo;  

b) Il Consiglio di Gestione del Fondo;  

c) Il Presidente del Consiglio di Gestione del Fondo;  

ART. 40 ASSEMBLEA DEGLI ADERENTI AL FONDO  

L’Assemblea è costituita da tutti gli aderenti al Fondo che 

risultino iscritti nell’elenco dei partecipanti da almeno 

trenta giorni.  

L'Assemblea potrà essere Ordinaria o Straordinaria ed è convo-

cata dal Presidente dell’Organo Esecutivo o da chi ne fa le 

veci, mediante lettera semplice o telegramma o telefax, come 

previsto nel precedente art. 18, da inviarsi a ciascun parte-

cipante almeno 10 giorni prima dell’adunanza.  

L’avviso di convocazione dovrà contenere l’indicazione di tut-

ti gli argomenti trattati all’ordine del giorno.  

L’Assemblea ordinaria dei partecipanti al Fondo dovrà essere 

convocata ogni anno entro 120 giorni dalla chiusura 

dell’esercizio sociale e quante altre volte il Consiglio di 

Gestione lo ritenga necessario o ne sia fatta motivata richie-

sta scritta dal Collegio dei Sindaci o da almeno un quinto de-

gli aderenti al Fondo. Quando lo richiedono particolari esi-

genze relative alla struttura ed all'oggetto dell'Associazio-

ne, da constatarsi ed enunciarsi a cura dell’organo ammini-

strativo prima della scadenza del termine sopra riportato, 

l’Assemblea ordinaria può essere convocata entro centottanta 

giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale.  

E’ di Competenza dell’Assemblea Ordinaria degli aderenti al 

Fondo: 

a) approvare i bilanci annuali del Fondo per Iniziative Mutua-

listiche;  

b) determinare il numero dei membri del Consiglio di Gestione 

del Fondo, eleggerne i componenti determinandone gli emolumen-

ti;  

c) deliberare le modifiche che si dovessero rendere necessarie 

in relazione al meccanismo di determinazione della quota an-

nuale, della quota di prima adesione al Fondo, e la durata 



 

temporale di adesione al Fondo.  

L'Assemblea Ordinaria delibera con il voto favorevole di tanti 

Soci che rappresentino la maggioranza dei partecipanti 

all’Assemblea medesima.  

E’ di competenza dell’Assemblea Straordinaria deliberare sulle 

modificazioni al Regolamento del Fondo, ad eccezione di quelle 

indicate al punto c) del precedente capoverso; l’Assemblea 

Straordinaria delibera con il voto favorevole di tanti Soci 

che rappresentino i due terzi dei partecipanti all’Assemblea 

medesima.  

ART. 41 VALIDITA’ DELLE ASSEMBLEE  

L’Assemblea, sia Ordinaria sia Straordinaria, è valida, in 

prima convocazione, quando sia presente o rappresentata la 

maggioranza assoluta dei partecipanti al Fondo ed in seconda 

convocazione qualunque sia il numero dei partecipanti al Fondo 

presenti o rappresentati.   

ART. 42 DIRITTO DI VOTO  

Ciascun partecipante al Fondo che sia iscritto da almeno no-

vanta giorni, ha diritto ad un voto e può farsi rappresentare 

da un altro partecipante mediante delega scritta; nessun par-

tecipante potrà rappresentare più di altri due partecipanti, 

oltre a sé stesso.  

ART. 43 DELIBERAZIONI DELLE ASSEMBLEE  

Le deliberazioni dell’Assemblea, votate con la maggioranza 

prevista dal presente Statuto sono vincolanti per tutti i par-

tecipanti al Fondo, ancorché astenuti o non presenti, rappre-

sentati o dissenzienti.  

ART. 44 SVOLGIMENTO DELL’ASSEMBLEA  

L’Assemblea, è presieduta dal Presidente del Consiglio di Ge-

stione o da chi ne fa le veci, assistito da un segretario no-

minato dall’Assemblea stessa. Tutte le deliberazioni 

dell’Assemblea devono risultare da apposito verbale, redatto 

dal Segretario e da lui sottoscritto congiuntamente al Presi-

dente. Per le modalità di svolgimento e convocazione dell'As-

semblea si richiama integralmente quanto previsto agli artt. 

18 e seguenti dello Statuto.  

ART. 45 CONSIGLIO DI GESTIONE DEL FONDO  

La gestione amministrativa del Fondo è affidata ad un Consi-

glio di Gestione, nominato dall’Assemblea Ordinaria dei parte-

cipanti al Fondo. Il Consiglio è composto da tre a cinque mem-

bri che dovranno essere scelti fra i partecipanti al Fondo, 

dal Presidente e dal Vicepresidente del Consiglio di ammini-

strazione dell’Associazione, ed, eventualmente da un rappre-

sentante per ognuno degli Enti Pubblici che concorrono ad ali-

mentare il Fondo.  

Il Presidente del Consiglio d'amministrazione 

dell’Associazione è di diritto Presidente del Consiglio di Ge-

stione del Fondo.  

I membri del Consiglio dureranno in carica per tre anni e sa-

ranno rieleggibili.  



 

Qualora uno dei componenti del Consiglio di Gestione dovesse 

venire meno per causa di morte o in seguito a dimissioni, i 

componenti in carica provvederanno alla nomina di un sostituto 

fino al termine del mandato. 

ART. 46 RIUNIONI DEL CONSIGLIO  

Il Consiglio di Gestione è convocato dal Presidente ogni qual-

volta lo reputi utile o necessario, o quando ne sia fatta do-

manda da almeno un Consigliere o dal Collegio dei Sindaci a 

mezzo del proprio Presidente.  

La convocazione è fatta mediante lettera raccomandata da spe-

dirsi non meno di 5 (cinque) giorni prima dell’adunanza.  

In casi d’urgenza, può farsi a mezzo telegramma o telefax da 

spedirsi almeno 1 (uno) giorno prima.  

Le adunanze sono valide quando intervenga la maggioranza dei 

membri in carica. Le deliberazioni sono prese a maggioranza 

dei Consiglieri presenti.  

Per le modalità di svolgimento e convocazione del Consiglio si 

richiama integralmente quanto previsto agli artt. 27 e seguen-

ti dello Statuto.  

ART. 47 POTERI DEL CONSIGLIO  

Il Consiglio è investito della Gestione del Fondo Mutualistico 

e potrà quindi compiere tutti gli atti e le operazioni ordina-

rie e straordinarie di amministrazione, ivi compresi quelli 

disciplinati nel Regolamento del Fondo, che comunque rientrino 

negli scopi del Fondo fatta eccezione soltanto per quelli che 

per disposizione del presente Statuto e del Regolamento siano 

riservati all’Assemblea dei Partecipanti.  

ART. 48 BILANCIO CONSUNTIVO  

L’esercizio sociale del Fondo va dal 1° gennaio al 31 dicembre 

di ogni anno.  

Il bilancio consuntivo è redatto dal Consiglio di Gestione del 

Fondo.  

Il bilancio consuntivo viene redatto e la contabilità separata 

della gestione del Fondo per iniziative mutualistiche viene 

tenuta secondo le modalità ed i principi previsti nel Regola-

mento di cui al precedente art. 12.  

Il bilancio consuntivo sarà posto a disposizione dei Soci ade-

renti al Fondo almeno dieci giorni prima della convocazione 

dell’Assemblea presso la sede dell’Associazione. 

F.TI: STEFANO FRANCIA - MARCELLO PORFIRI Notaio  
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CONDIFESA ROMAGNA – REVISIONE 2023 

ALLEGATO “B” ALL’ATTO RACCOLTA N. 430 
STATUTO ASSOCIAZIONE “CONDIFESA ROMAGNA” 

TITOLO I – DENOMINAZIONE E SEDE – DURATA 

Art. 1 DENOMINAZIONE E SEDE 

1. È costituita ai sensi dell’art. 14 e seguenti del Codice Civile un’Associazione di imprese 
agricole con la denominazione “CONDIFESA ROMAGNA”. L’ente, avente personalità 
giuridica quale Organismo Collettivo di difesa ai sensi dell’art. 11 comma 1) lett. a) del D. 
Lgs. n. 102/2004, riconosciuto ed autorizzato allo svolgimento dell’attività dalla Regione 
Emilia Romagna con apposito provvedimento ai sensi dell’art. 11 comma 2 del D. Lgs. n. 
102/2004, assume la veste giuridica di associazione con personalità giuridica di diritto 
privato, senza scopo di lucro, con sede nel comune di Cesena (FC) con possibilità di 
svolgere la sua attività su tutto il territorio nazionale. 
L’Ente quale Organismo Collettivo di difesa ai sensi del D. Lgs. n. 102/2004, nel presente 
Statuto in seguito sarà definito anche “Consorzio”. Gli associati, nel prosieguo del presente 
Statuto, saranno definiti anche “soci”. 

2. Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione possono essere istituite, trasferite o 
soppresse sedi secondarie, 
unità locali, sedi amministrative, in tutto il territorio nazionale. Il trasferimento della sede in 
comune diverso è deliberato dall’Assemblea Generale. 

3. Il Consorzio aderisce ad ASNACODI ITALIA, Associazione Nazionale Condifesa, con sede 
in Roma. 

Art. 2 DURATA 

1. Il Consorzio ha durata fino al 31.12.2050 (trentuno dicembre duemilacinquanta), e potrà 
essere prorogata con deliberazione dell’Assemblea Generale. 

TITOLO II – FINALITA’ ISTITUZIONALI 

Art. 3 FINALITA’ ISTITUZIONALI E ATTIVITA’ 

1. Il Consorzio, che non ha scopo di lucro, ha per oggetto: 
– l’attuazione di iniziative di difesa attiva e passiva delle produzioni agricole; – la 
promozione dell’utilizzo e l’estensione di strumenti di gestione del rischio in agricoltura, al 
fine della tutela del reddito delle imprese agricole dei soci, promuovendo pratiche di 
gestione aziendale a tutela del reddito delle imprese agricole associate. Il Consorzio ispira la 
sua azione ai principi della mutualità, solidarietà, sussidiarietà e trasparenza. 

2. Per le finalità di cui sopra, il Consorzio realizza, in favore dei soci, attività, iniziative e 
progetti, anche in gestione diretta, finalizzati alla difesa delle produzioni agricole, vegetali e 
zootecniche nonché delle strutture aziendali e infrastrutture agricole, contro le calamità 
naturali, le avversità atmosferiche, gli incidenti ambientali, le epizoozie, le fitopatie, le 
infestazioni parassitarie ed altri eventi, anche non consistenti in fenomeni naturali, compresi 
i danni da fauna selvatica o animali, suscettibili di incidere negativamente sui redditi e i 
ricavi dei soci. 



3. In particolare il Consorzio, in conformità alla normativa comunitaria, nazionale, delle 
Regioni e Provincie Autonome vigente ed applicabile, e in diretta attuazione delle finalità 
istituzionali, promuove e realizza in favore dei soci:  

a. la difesa, anche a carattere sperimentale, delle produzioni e strutture aziendali dei 
soci per la prevenzione dei danni, da attuarsi con tutti i sistemi tecnologicamente 
disponibili; 

b. la stipula di contratti di assicurazione, in nome proprio e per conto dei soci o in nome 
e per conto dei soci, per la copertura dei danni e delle perdite di reddito e di ricavi 
conseguenti agli eventi di cui al precedente comma 2; 

c. la costituzione e la gestione di fondi di mutualità nonché l’adesione e la 
partecipazione a fondi mutualistici o in generale iniziative mutualistiche, anche di 
livello nazionale, regionale o interregionale, per il conseguimento delle finalità 
istituzionali; 

d. lo studio di soluzioni assicurative e mutualistiche di gestione dei rischi in agricoltura, 
anche sperimentali, utili per la difesa del reddito delle imprese agricole; 

e. il monitoraggio e la diffusione dei dati agrometeorologici e fitopatologici e di 
qualunque altro dato ed informazioni utile alla gestione e prevenzione dei fenomeni 
dannosi per le produzioni agricole dei soci, la conseguente elaborazione, studio e 
analisi; 

f. la partecipazione a bandi locali, regionali, nazionali e comunitari finalizzati alla 
ricerca di strumenti nel settore della prevenzione dei danni meteorologici, biotici o 
abiotici nell’ambito del perseguimento delle finalità istituzionali; 

g. l’informazione, anche in qualità di editore, e la formazione degli associati; 
h. ogni altra attività che, direttamente o indirettamente, sia utile e possa concorrere al 

conseguimento delle finalità istituzionali nell’interesse degli associati e per 
l’incremento dei servizi alle imprese agricole. 

4. Il Consorzio, con delibera del Consiglio di Amministrazione, può effettuare acquisizioni 
patrimoniali, ricevere donazioni e aderire, partecipare, costituire società, enti ed 
associazioni, fondi di mutualità le cui finalità concorrano, direttamente, indirettamente o 
strumentalmente, al raggiungimento degli scopi sociali. 

5. Il Consorzio può svolgere altre attività, in misura non prevalente, anche in favore di non 
associati. 

Art. 4 REGOLAMENTI 

1. Per quanto non previsto dal presente Statuto, i criteri, le regole e le modalità relative in 
particolare al funzionamento organizzativo, tecnico, amministrativo e contabile, alle 
sanzioni applicabili ai soci, al funzionamento dei fondi mutualistici, alle elezioni e 
organizzazione delle assemblee elettive, sono disciplinati con uno o più regolamenti 
approvati dall’Assemblea Generale. 

TITOLO III – DEGLI ASSOCIATI 

Art. 5 ASSOCIATI 

1. Il numero dei soci è illimitato. Possono associarsi gli imprenditori agricoli, che svolgono 
l’attività di cui all’art. 2135 c.c., in forma individuale o collettiva. 

2. Non possono essere associati gli interdetti, gli inabilitati, i falliti. 
3. Possono altresì aderire persone fisiche o giuridiche diverse dagli imprenditori agricoli di cui 

al precedente comma 1, la cui attività non sia in contrasto con gli scopi dell’associazione. 



Art. 6 DOMANDA DI AMMISSIONE 

1. L’aspirante socio, deve presentare domanda scritta, anche in forma digitale, al Consiglio di 
amministrazione. 

2. La domanda deve riportare dati anagrafici, aziendali e produttivi, secondo le procedure e lo 
schema di domanda predisposti dal consiglio di amministrazione, tenendo conto della forma 
giuridica del richiedente. 

3. Per tutti i rapporti con il Consorzio il domicilio dei soci è quello risultante dal libro soci. La 
variazione del domicilio ha effetto dopo 15 (quindici) giorni dalla ricezione da parte del 
Consorzio della relativa comunicazione da effettuarsi con lettera raccomandata a r. o PEC 
indirizzata alla associazione. 

4. Con la domanda l’aspirante socio dichiara di assumere i seguenti obblighi:  
a. osservare le norme del presente statuto e dei regolamenti associativi; 
b. effettuare i versamenti di tutti i contributi previsti dallo statuto; 
c. adempiere alle deliberazioni legittimamente assunte dagli organi del Consorzio, 

anche con riferimento all’adozione di idonee forme di garanzia nell’assolvimento 
degli obblighi contributivi. 

5. Il consiglio di amministrazione ha facoltà di chiedere all’aspirante socio ulteriori 
informazioni e l’esibizione dei documenti comprovanti i dati ed il possesso dei requisiti 
dichiarati. 

6. L’associato è tenuto a comunicare immediatamente le eventuali variazioni alle informazioni 
fornite, che acquistano efficacia dal momento della loro ricezione da parte del Consorzio. In 
caso di ritardo o di omissione di tali comunicazioni il Consorzio potrà egualmente esigere il 
pagamento di quanto dovuto in base alle precedenti dichiarazioni, salvo rettifiche o 
integrazioni d’ufficio. 

7. Il consiglio di amministrazione deve pronunciarsi sulla domanda di ammissione entro il 
termine di 30 (trenta) giorni dalla ricezione della stessa. Decorso tale termine senza alcuna 
pronuncia, anche interlocutoria, la domanda si intende accolta. 

8. In ipotesi di accoglimento espresso o tacito della domanda di ammissione, la stessa si 
intende accolta a far data dalla sua ricezione da parte del Consiglio di Amministrazione. 

Art. 7 OBBLIGHI DEI SOCI 

1. Gli associati sono obbligati all’osservanza del presente statuto, dei regolamenti associativi e 
delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali nonché al pagamento 
dei seguenti contributi associativi, determinati dal Consiglio di amministrazione sulla base 
delle delibere dell’Assemblea Generale:  

a. un contributo di ammissione una tantum, entro il termine stabilito o comunque entro 
la data di versamento dei contributi di cui alle seguenti lettere b), c), d), e), f) e g); 

b. un contributo annuale a titolo di autofinanziamento; 
c. qualora assicurino le produzioni, un contributo annuale 
d. destinato alla copertura assicurativa e alle spese di funzionamento del Consorzio; 
e. qualora non assicurino le produzioni, un contributo annuale destinato alla copertura 

delle spese di funzionamento delConsorzio; 
f. contributi per l’adesione alle coperture mutualistiche, qualora aderiscano a tali 

iniziative; 
g. un contributo, in caso di ritardo nell’adempimento degli obblighi, nella somma 

stabilita dal Consiglio di Amministrazione a titolo di sanzione; 
h. eventuali altri contributi per iniziative specifiche. 



2. In nessun caso i contributi sono rivalutabili o ripetibili. Il versamento dei contributi non 
genera diritti di partecipazione ed in particolare non determina quote indivise di 
partecipazione trasmissibili a terzi a qualsiasi titolo. 

3. I contributi sono versati nei termini e con le modalità stabiliti dal Consiglio di 
Amministrazione. 

Art. 8 SUCCESSIONE 

1. Nel caso di morte di un associato gli eredi sono tenuti ad adempiere alle obbligazioni 
assunte dal dante causa nei confronti del Consorzio. Il rapporto associativo può continuare 
con gli eredi, che siano in possesso dei requisiti per l’ammissione, e che dichiarino la 
volontà di proseguire nel rapporto associativo entro 120 giorni dall’apertura della 
successione. 

2. In caso di comunione ereditaria, gli eredi, entro 120 giorni dalla data di apertura della 
successione, devono indicare un rappresentante comune nei confronti del Consorzio. Se non 
viene comunicato il nome del rappresentante nominato, le comunicazioni e le dichiarazioni 
fatte dal Consorzio a uno degli eredi sono efficaci nei confronti di tutti. 

3. Nel caso di società o persone giuridiche che procedono alla trasformazione in altre forme 
giuridiche ovvero che procedano ad altre operazioni straordinarie, il rapporto può proseguire 
con l’ente che succede nei rapporti attivi e passivi, a condizione che permangano i requisiti 
per l’ammissione. 

4. Spetta al Consiglio di amministrazione deliberare in merito alle richieste di subentro che 
devono essere presentate entro il termine di 120 giorni dall’evento. 

5. Il rapporto associativo non è trasmissibile in nessun caso, fatta eccezione per quanto previsto 
ai precedenti commi. 

Art. 9 SANZIONI 

1. Al socio che non adempie le obbligazioni assunte o non esegue le deliberazioni 
legittimamente adottate dagli organi sociali, indipendentemente dalla azione di recupero di 
quanto dovuto e di risarcimento per danni eventualmente arrecati, sono applicabili le 
seguenti sanzioni: 
a) diffida; 
b) sanzione pecuniaria; 
c) sospensione a tempo determinato dai diritti sociali, fermi gli obblighi assunti; 
d) esclusione, nei casi previsti dallo statuto. 

2. Le sanzioni di cui ai punti a), b) e c) del precedente comma sono applicate dal Consiglio di 
Amministrazione, secondo modalità stabilite con regolamento associativo e, limitatamente 
alle sanzioni di cui alla lettera a) e c) del precedente comma, con provvedimento motivato, 
da notificare, con raccomandata con avviso di ricevimento o con PEC entro 20 (venti) giorni 
dalla data della relativa delibera. 

3. Il provvedimento di esclusione è deliberato dal Consiglio di Amministrazione nei casi e 
secondo le modalità indicate al successivo art. 11. 

Art. 10 RECESSO 

1. Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio: 
a) che abbia perduto i requisiti per l’ammissione; 
b) per dichiarazione volontaria, da comunicarsi in forma 
scritta con raccomandata con avviso di ricevimento o con PEC 
al Consiglio di amministrazione. 



2. Il Consiglio di Amministrazione delibera in merito al recesso e provvede, in conseguenza, 
nell’interesse del Consorzio. 

3. Il recesso, in deroga più favorevole agli associati dell’art. 24 c.c., ha effetto dalla data di 
accoglimento dello stesso da parte del Consiglio di Amministrazione o comunque entro 30 
(trenta) giorni dal ricevimento da parte del Consorzio della comunicazione. 

4. Nel caso di cui al precedente comma 1 lettera a) il socio è obbligato a comunicare 
tempestivamente per iscritto la perdita dei requisiti, documentandola in modo appropriato al 
fine di far risultare la causa che ha effetto immediato. 

5. Il socio receduto dal Consorzio è in ogni caso obbligato all’adempimento degli obblighi 
assunti prima della cessazione del rapporto associativo ed è tenuto, in particolar modo, a 
versare i contributi associativi al Consorzio secondo i termini e le modalità deliberate dal 
Consiglio di Amministrazione. 

Art. 11 ESCLUSIONE E CESSAZIONE DEL RAPPORTO ASSOCIATIVO 

1. Con deliberazione del Consiglio di amministrazione può essere escluso l’associato che: 
a) non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi associativi; 
b) perda i requisiti per l’ammissione; 
c) non adempia gli obblighi assunti previa intimazione degli 
organi competenti ad adeguarsi entro il termine stabilito; 
d) non osservi lo statuto, i regolamenti le deliberazioni adottate dagli organi sociali; 
e) con la propria condotta rechi danno morale o materiale al 
Consorzio; 
f) non abbia aderito ad alcuna forma di copertura, assicurativa o mutualistica, deliberata dal 
Consorzio per almeno 5 anni. 

2. L’esclusione è comunicata al socio mediante raccomandata con avviso di ricevimento o PEC 
entro 20 (venti) giorni dall’adozione della delibera da parte del Consiglio di 
amministrazione. 

3. Il socio escluso è obbligato all’adempimento degli obblighi assunti prima della cessazione 
del rapporto associativo ed è tenuto, in particolar modo, a versare i contributi associativi 
ancora dovuti al Consorzio secondo i termini e le modalità deliberate dal Consiglio di 
Amministrazione. 

TITOLO IV – PATRIMONIO – ENTRATE – BILANCIO 

Art. 12 PATRIMONIO – ENTRATE 

1. Il patrimonio del Consorzio è costituito da: 
a) da un fondo comune, costituito dai contributi di ammissione; 
b) dai contributi associativi annuali versati dai soci a titolo di autofinanziamento, per la parte 
non destinata alla copertura degli oneri di esercizio; 
c) dalle eccedenze attive della gestione annuale che l’Assemblea Generale destinerà alla 
costituzione di riserve; 
d) dai beni mobili ed immobili che per acquisto, lascito, donazione, usucapione o comunque 
per altre cause vengano in proprietà del Consorzio; 
e) da eventuali fondi mutualistici. 

2. Le entrate del Consorzio sono costituite da: 
a) contributi associativi di ammissione e annuali; 
b) contributi associativi a qualsiasi altro titolo; 
c) contributi ai fondi mutualistici; 
d) eventuali contributi privati o pubblici; rendite patrimoniali, ove esistenti. 



Art. 13 ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO 

1. L’esercizio sociale va dal 1° (primo) gennaio al 31 (trentuno) dicembre di ciascun anno. 
2. Alla fine di ciascun esercizio, il Consiglio di Amministrazione predispone il progetto di 

bilancio redatto secondo le normative civilistiche vigenti e integrate sulla base della prassi 
emanata per la redazione dei bilanci d’esercizio degli enti no profit ove applicabile e 
compatibile; unitamente al progetto di bilancio il Consiglio di Amministrazione predispone 
una relazione sull’attività svolta durante l’esercizio e un prospetto delle attività annuali da 
svolgere. 

3. Il bilancio è posto a disposizione dei soci almeno dieci giorni prima della data fissata per la 
prima convocazione delle Assemblee parziali, ove convocate, o dell’Assemblea Generale. 

4. Il bilancio è sottoposto dal consiglio di amministrazione all’approvazione dell’Assemblea 
Generale entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio, o entro centottanta giorni 
qualora particolari ragioni lo richiedano, proponendo altresì la destinazione dell’avanzo o la 
copertura del disavanzo d’esercizio. 

5. Per la natura e le finalità del Consorzio, non potranno prodursi avanzi ripartibili in modo 
diretto e indiretto né potranno essere distribuiti, in alcun modo, fondi, riserve o capitali. 
Eventuali eccedenze saranno riservate per iniziative statutarie negli esercizi successivi. 

Art. 14 RISCOSSIONE DEI CONTRIBUTI 

1. Il Consiglio di Amministrazione stabilisce i termini e le modalità di riscossione dei 
contributi associativi e delle somme destinate alla copertura assicurativa o mutualistica. È 
facoltà del consiglio di amministrazione deliberare il ricorso all’emissione dei ruoli 
consortili “non erariali” che vengono resi esecutivi dall’Ente impositore secondo le 
disposizioni di legge. La riscossione può aver luogo anche in due o più soluzioni. 

2. Entro il termine di 20 (venti) giorni dalla comunicazione dell’ammontare dovuto, l’associato 
può proporre opposizione al consiglio di amministrazione, il quale decide entro i successivi 
10 giorni, trascorsi i quali, comunque, il ricorso si intende respinto e si può procedere alla 
riscossione. 

TITOLO V – ORGANI SOCIALI DELL’ASSOCIAZIONE 

Art. 15 ORGANI 

1. Sono organi dell’Associazione: 
a) l’Assemblea; 
b) il Consiglio di Amministrazione; 
c) il Comitato Esecutivo ove costituito; 
d) il Presidente; 
e) Il Collegio Sindacale; 
f) i Comitati di gestione dei fondi mutualistici, ove costituiti; 
g) il Direttore. 

Art. 16 ASSEMBLEA GENERALE DEGLI ASSOCIATI 

1. L’Assemblea Generale è costituita dai soci che risultano iscritti al libro soci da almeno tre 
mesi ed in regola con il pagamento di tutti i contributi associativi ovvero, in ipotesi di 
convocazione delle assemblee parziali ai sensi del successivo art. 17, dai delegati nominati 
in seno a tali assemblee. 



2. L’Assemblea Generale ordinaria deve essere convocata ogni anno, entro 120 (centoventi) 
giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, ovvero 180 (centottanta) quando particolari 
esigenze lo richiedano, per deliberare circa l’approvazione del bilancio e ogni qualvolta il 
Consiglio di Amministrazione lo ritenga necessario, o ne sia fatta motivata richiesta dal 
Collegio Sindacale o da almeno un quinto dei soci. 

3. L’assemblea è convocata, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione su decisione del 
Consiglio di Amministrazione, presso la sede legale o altrove nel territorio dello Stato, 
secondo quanto stabilito dal consiglio di amministrazione mediante lettera, lettera 
raccomandata, PEC o mail inviata a ciascun socio, almeno 8 (otto) giorni prima della data 
fissata per la prima convocazione dell’assemblea, a condizione che sia garantita la prova 
dell’avvenuto ricevimento indirizzata ai componenti dell’assemblea, del consiglio di 
amministrazione e del Collegio sindacale. In alternativa, la convocazione può essere 
effettuata, entro lo stesso termine, mediante pubblicazione dell’avviso di convocazione su 
un quotidiano a diffusione provinciale. 

4. Nell’avviso di convocazione deve essere indicata la data, il luogo, l’ora della prima e 
seconda convocazione, nonché l’ordine del giorno e, nel caso di proposte di modifiche dello 
statuto, l’indicazione degli articoli da modificare. 

5. L’assemblea deve essere convocata, inoltre, quando ne è fatta richiesta motivata da un 
decimo degli associati. In tale ipotesi se gli amministratori non provvedono, la convocazione 
può essere ordinata dal Presidente del Tribunale competente in base alla sede legale 
dell’associazione. 

Art. 17 ASSEMBLEE PARZIALI 

1. L’Assemblea dei Soci può essere preceduta da assemblee parziali quando deliberato dal 
Consiglio di amministrazione, in particolare se il numero dei soci iscritti al libro soci è 
superiore a 500. Il Consiglio di amministrazione ne stabilisce il numero e il luogo, tenendo 
conto della distribuzione territoriale degli associati. 

2. Le Assemblee parziali, costituite dai soci che risultano iscritti al libro soci da almeno tre 
mesi ed in regola con il pagamento dei contributi associativi, sono convocate con le forme 
prescritte per l’assemblea generale, sono presiedute dal Presidente o dal Vice Presidente; 
eleggono i delegati che parteciperanno all’Assemblea Generale. 

3. Le assemblee parziali eleggono, con sistema proporzionale, un delegato all’Assemblea 
Generale ogni n.10 (dieci) voti dei Soci presenti o rappresentati in ciascuna assemblea 
parziale; se il numero dei voti non è multiplo di 10 (dieci) ed il resto supera il 5 (cinque) 
viene eletto un delegato anche per questo resto. I delegati devono essere Soci del Consorzio. 

4. L’avviso di convocazione, oltre che recare esplicitamente quale argomento all’ordine del 
giorno la nomina dei delegati, deve riportare le materie che saranno oggetto dell’Assemblea 
Generale. 

5. Nelle assemblee parziali ciascun socio ha diritto ad un voto e non può essere portatore di più 
di due deleghe. La delega, a pena di invalidità, deve risultare da atto scritto, anche in calce 
all’avviso di convocazione. 

6. I delegati sono nominati per la specifica Assemblea Generale. Non possono essere eletti 
quali delegati i membri degli organi amministrativi o di controllo, né i dipendenti del 
Consorzio. 

7. L’assemblea parziale è validamente costituita in prima convocazione quando siano presenti 
o rappresentati almeno la metà più uno dei voti dei Soci aventi diritto al voto; in seconda 
convocazione, qualunque sia il numero dei voti presenti o rappresentati. Le deliberazioni 
sono assunte a maggioranza dei voti presenti o rappresentati. 

8. Il Presidente dell’assemblea parziale redige e sottoscrive, al termine dell’assemblea, 
apposito verbale, che deve contenere i nominativi dei delegati all’Assemblea Generale. 



9. Le assemblee parziali possono tenersi anche per audio/video conferenza, secondo quanto 
indicato all’art. 18, commi 2 e 3 del presente Statuto con riferimento all’Assemblea 
Generale. 

Art. 18 DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA GENERALE 

1. In Assemblea Generale spetta ad ogni associato o – in caso di convocazione delle assemblee 
parziali – ad ogni delegato, un voto. L’associato o delegato assente può farsi rappresentare 
in Assemblea da un altro associato o delegato mediante delega scritta. Ciascun associato non 
può rappresentare in Assemblea più di due soci e, in caso di convocazione delle assemblee 
parziali, ogni delegato non può rappresentare in Assemblea più di un altro delegato. 

2. L’Assemblea Generale può tenersi anche per audio/video conferenza, a condizione che:  
a. sia consentito al presidente dell’assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di 

presidenza, di accertare l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo 
svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione; 

b. sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli interventi 
assembleari oggetto di verbalizzazione; 

c. sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di scussione e alla votazione 
simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno scambiando se del caso 
documentazione. 

3. Nel caso in cui l’adunanza si tenga per audio/video conferenza, dovranno essere indicati 
nell’avviso di convocazione i luoghi audio/video collegati, nei quali gli intervenuti potranno 
affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo in cui saranno presenti il Presidente 
e il soggetto verbalizzante, ferma restando in ogni caso la possibilità di partecipare 
all’assemblea anche da un luogo audio/video collegato non indicato nell’avviso di 
convocazione, purché risulti comunque consentito il rispetto delle condizioni indicate. 

Art. 19 VOTAZIONI 

1. L’Assemblea Generale, sia ordinaria che straordinaria, è presieduta dal Presidente del 
consiglio di amministrazione e in sua assenza o impedimento da un Vice-Presidente o da un 
consigliere delegato dal Presidente. 

2. Salvo quanto precisato al successivo comma 4, l’Assemblea Generale, sia ordinaria che 
straordinaria, è valida in prima convocazione quando siano presenti o rappresentati la 
maggioranza dei soci; in seconda convocazione qualunque sia il numero dei soci presenti o 
rappresentati. 

3. Salvo quanto precisato al successivo comma 4, le deliberazioni sono assunte a maggioranza 
assoluta dei voti presenti o rappresentati. In caso di parità prevale il voto del Presidente. Le 
votazioni possono avvenire per alzata di mano. L’elezione degli organi si effettua con voto 
palese, a maggioranza, ma potrà anche avvenire per acclamazione. 

4. Per modificare l’atto costitutivo e lo statuto occorrono, in prima convocazione, la presenza 
di almeno tre quarti dei voti degli associati o delegati aventi diritto di voto ed il voto 
favorevole della maggioranza dei presenti o rappresentati; per la seconda convocazione 
qualunque sia il numero dei voti presenti e le deliberazioni sono prese a maggioranza dei 
voti presenti o rappresentati. 

5. Le funzioni di Segretario sono svolte dal Direttore del Consorzio; in caso di impedimento la 
nomina del Segretario è fatta dal Presidente dell’Assemblea. Le deliberazioni devono 
risultare da verbale redatto su apposito libro istituito e sottoscritto dal Presidente e dal 
segretario e tenuto conformemente agli artt. 2215 c.c. e seguenti. Le assemblee straordinarie 
devono risultare da verbale redatto da un notaio. 



6. Le deliberazioni dell’Assemblea Generale sono vincolanti per tutti gli associati, anche 
assenti o dissenzienti. 

Art. 20 COMPETENZE DELL’ASSEMBLEA 

1. È di competenza dell’Assemblea ordinaria: 
a) approvare i bilanci, le relazioni, il bilancio sociale ove predisposto, nonché il prospetto 
indicante il programma delle attività da svolgere; 
b) eleggere i membri del Consiglio di Amministrazione, stabilendone il numero dei 
componenti e determinandone gli emolumenti; 
c) eleggere i membri elettivi del Collegio Sindacale, eleggerne il presidente, determinandone 
gli emolumenti; 
d) deliberare le forme di gestione dei rischi e gli strumenti di attuazione delle iniziative per il 
perseguimento dello scopo sociale; 
e) stabilire i criteri per la determinazione di tutti i contributi associativi posti a carico degli 
associati: 
f) deliberare la costituzione di fondi necessari per il conseguimento delle finalità 
istituzionali; 
g) approvare i regolamenti associativi, di cui al precedente art. 4; 
h) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuovere azioni di 
responsabilità nei loro confronti; 
i) deliberare l’istituzione e la partecipazione a fondi mutualistici, ed approvare i relativi 
regolamenti di funzionamento, nonché la partecipazione ad altre iniziative mutualistiche; 
j) eleggere i membri dei Comitati di Gestione dei Fondi Mutualistici; 
l) deliberare sulle materie attinenti alla gestione dell’associazione, riservate alla sua 
competenza dalla legge e dallo Statuto o ad essa sottoposte dal Consiglio di 
Amministrazione. 

2. L’Assemblea Straordinaria delibera: 
a) sulle modifiche dello Statuto; 
b) sullo scioglimento del Consorzio e sulla nomina del/i liquidatore/i; 
c) sulla trasformazione, la fusione o la scissione del Consorzio. 

Art. 21 CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

1. Il consiglio di amministrazione è composto da un numero di membri compreso fra 9 e 19 
scelti tra i soci secondo quanto deliberato dall’Assemblea Generale. 

2. Il Consiglio di Amministrazione è eletto dall’assemblea sulla base di liste sottoscritte da un 
numero di soci pari a 20 (venti) degli aventi diritto al voto, con le modalità previste dal 
regolamento associativo. I due terzi dei seggi sono attribuiti alla lista che ha riportato il 
maggior numero dei voti, i rimanenti seggi sono attribuiti proporzionalmente alla o alle liste 
che seguono nel numero di voti riportati (salvo quanto previsto dal regolamento). 

3. Non possono essere eletti soci non in regola con il pagamento dei contributi associativi; ai 
consiglieri si applicano gli artt. 2382 e 2475-ter c.c. in materia di conflitto di interessi. 

4. I consiglieri durano in carica tre esercizi e comunque fino all’approvazione del bilancio del 
terzo esercizio e sono rieleggibili. 

5. Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più membri, salvo quanto previsto al 
successivo comma 6, il consiglio di amministrazione provvede a sostituirli (per cooptazione) 
scegliendoli tra i soci aventi diritto di voto, con deliberazione approvata dal Collegio 
Sindacale. I membri così nominati restano in carica fino allo scadere del mandato degli altri 
componenti il consiglio. 



6. Se nel corso dell’esercizio viene meno la maggioranza degli amministratori, viene a cessare 
l’intero Consiglio di amministrazione e gli amministratori rimasti in carica provvedono a 
convocare con urgenza l’Assemblea Generale per la nomina del nuovo Consiglio di 
Amministrazione. 

7. Nella prima riunione, che ha luogo dopo l’assemblea che lo ha eletto, il consiglio di 
amministrazione elegge il Presidente e fino a tre Vice-Presidenti – (nel caso di nomina di 2 
o 3 Vice-Presidenti, il consiglio di amministrazione nomina uno dei Vice-Presidenti a 
svolgere le funzioni di Vicario in assenza del Presidente) – fissando le indennità integrative 
rispetto agli altri emolumenti spettanti agli altri membri del Consiglio di Amministrazione – 
nonché il comitato esecutivo, se costituito. I Vice-Presidenti possono essere delegati dal 
Presidente a presiedere le assemblee parziali e lo sostituiscono in caso di impedimento o 
assenza temporanea, con priorità nella sostituzione per l’eventuale Vice-Presidente Vicario 
ove nominato. 

8. Partecipano alle adunanze del consiglio di amministrazione, senza diritto di voto ed a titolo 
consultivo, tutte le persone di particolare competenza che il Presidente riterrà 
opportuno invitare. I membri del Collegio Sindacale partecipano di diritto alle riunioni del 
consiglio di amministrazione. 

9. Il direttore partecipa alle riunioni del consiglio di amministrazione e svolge le funzioni di 
segretario verbalizzante. In mancanza del direttore le funzioni di segretario sono 
svolte da un componente designato dal Presidente ed individuato anche tra esterni al 
consiglio. 

Art. 22 DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

1. Il consiglio di amministrazione è convocato presso la sede sociale o altrove, purché in Italia, 
dal Presidente ogni qualvolta lo reputi utile o necessario. 

2. La convocazione deve essere inviata a mezzo lettera raccomandata, PEC o mail con prova 
dell’avvenuto ricevimento da inviarsi a ciascun consigliere e ai membri del Collegio 
Sindacale almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza. In caso di urgenza il 
termine predetto può essere ridotto a un giorno prima di quello fissato per l’adunanza. 

3. Il consiglio di amministrazione può essere altresì convocato su richiesta motivata di almeno 
un terzo dei consiglieri o del Collegio Sindacale. 

4. Il consiglio è validamente costituito quando intervenga la maggioranza dei consiglieri in 
carica. 

5. Le adunanze del consiglio di amministrazione possono tenersi per audio/video conferenza, a 
condizione che:  

a. sia consentito al Presidente del consiglio di accertare l’identità e la legittimazione 
degli intervenuti, regolare lo 
svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione; 

b. sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli interventi dei 
consiglieri oggetto di verbalizzazione; 

c. sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione 
simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno scambiando se del caso 
documentazione. 

6. Nel caso in cui l’adunanza si tenga per audio/video conferenza, dovranno essere indicati 
nell’avviso di convocazione i luoghi audio/video collegati, nei quali gli intervenuti potranno 
affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo in cui saranno presenti il Presidente 
e il soggetto verbalizzante, ferma restando in ogni caso la possibilità di partecipare al 
consiglio di amministrazione anche da un luogo audio/video collegato non indicato 
nell’avviso di convocazione, purché risulti comunque consentito il rispetto delle condizioni 
indicate. 



7. Il Presidente del Consorzio presiede il consiglio di amministrazione, in sua assenza è 
sostituito dal Vice-Presidente più anziano di età tra quelli presenti (o, se nominato, dal Vice-
Presidente Vicario). Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono prese a 
maggioranza assoluta dei voti dei presenti. Ogni componente il consiglio di amministrazione 
ha diritto ad un voto. A parità di voti prevale il voto del Presidente. Le votazioni avvengono 
per alzata di mano. 

8. I consiglieri che senza giustificato motivo, non partecipano a più di tre sedute consecutive 
sono dichiarati decaduti con delibera del consiglio di amministrazione e vengono sostituiti 
dal consiglio di amministrazione medesimo: i nuovi membri rimangono in carica fino alla 
prima assemblea utile. 

9. Il verbale delle adunanze è redatto su apposito libro, firmato dal Presidente e dal segretario, 
tenuto conformemente agli artt. 2215 c.c. e seguenti. 

Art. 23 COMPETENZE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

1. Il consiglio di amministrazione è investito della gestione del Consorzio e può compiere tutti 
gli atti e le operazioni ordinarie e straordinarie di amministrazione che comunque 
rientrino nelle finalità istituzionali, fatta eccezione soltanto per quelli che, per legge o per 
statuto, siano riservati all’assemblea. 

2. È competenza del consiglio di amministrazione, in particolare: 
a) convocare l’Assemblea ordinaria e straordinaria; 
b) eleggere il Presidente ed i Vice-Presidenti; 
c) stabilire la costituzione e revoca del Comitato Esecutivo, determinandone il numero ed 
eleggendone i componenti, le 
competenze ed eventuali rimborsi delle spese riconosciuti per 
la carica; 
d) nominare il direttore; 
e) dare esecuzione alle delibere dell’Assemblea; 
f) redigere i progetti di bilancio consuntivo ed il prospetto delle attività da svolgere da 
sottoporre all’approvazione 
dell’assemblea; 
g) proporre all’assemblea i criteri per la determinazione 
dei contributi associativi e successivamente determinarli specificamente; 
h) deliberare sull’ammissione dei soci; provvedere alla formazione ed aggiornamento degli 
elenchi dei soci; 
i) deliberare circa l’applicazione delle sanzioni a carico 
dei soci, il recesso e l’esclusione dei soci; 
j) elaborare i programmi per le attività istituzionali; 
k) approvare i regolamenti non di competenza dell’assemblea; 
l) deliberare il codice etico del Consorzio e darne applicazione; 
m) curare l’attuazione delle iniziative di copertura assicurativa delle produzioni dei soci e 
dei fondi mutualistici; 
n) assumere, sospendere, licenziare il personale dipendente 
del Consorzio, fissando mansioni e retribuzioni, sulla base 
delle proposte del direttore, e adottare ogni altro provvedimento relativo al personale; 
o) compiere gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione, che rientrino nelle finalità 
istituzionali, salvo quelli riservati ad altro organo del Consorzio; 
p) deliberare su ogni altra materia non espressamente riservata all’assemblea. 

Art. 24 COMITATO ESECUTIVO 



1. Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte delle proprie attribuzioni specificandone 
i poteri, al comitato esecutivo, composto dal presidente e da consiglieri, inclusi i 
Vice-Presidenti. 

2. Il comitato esecutivo è presieduto dal presidente del Consorzio e da questi convocato 
quando lo ritenga necessario. In caso di sua assenza o impedimento lo sostituisce il Vice 
Presidente all’uopo delegato, o il più anziano di età tra quelli presenti. 

3. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. Le deliberazioni devono essere 
annotate con le stesse modalità stabilite per la tenuta del libro verbali delle riunioni del 
consiglio di amministrazione e portate a conoscenza del consiglio di amministrazione nella 
riunione successiva. 

Art. 25 PRESIDENTE 

1. Il Presidente presiede l’Assemblea, il Consiglio di Amministrazione e il Comitato 
Esecutivo, se costituito, ha la rappresentanza legale del Consorzio, di fronte a terzi ed anche 
in giudizio, la firma sociale e dà esecuzione alle delibera zioni dell’assemblea e del 
Consiglio stesso. Può conferire mandati generali e speciali, per determinate categorie di 
affari. 

2. È autorizzato ad effettuare e a riscuotere pagamenti di terzi, compresi i contributi pubblici, 
rilasciandone quietanza liberatoria. Ha facoltà di nominare avvocati con procure alle liti, 
attive e passive, davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa ed in qualunque 
grado di giurisdizione. 

3. Nei casi d’urgenza, provvede con i poteri ordinari del Consiglio di Amministrazione, 
adottando le relative deliberazioni, che dovranno essere ratificate dal Consiglio di 
Amministrazione nella prima riunione successiva. 

4. In caso di impedimento del Presidente, le sue funzioni sono esercitate dal Vice Presidente 
più anziano, oppure da un consigliere designato dal Consiglio di Amministrazione. 

Art. 26 COLLEGIO SINDACALE 

1. Il Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi e due supplenti. Il Presidente del 
Collegio Sindacale deve essere scelto all’interno di una rosa di professionisti indicata da 
ASNACODI ITALIA, considerate preventivamente eventuali condizioni particolari del 
Consorzio. 

2. Tutti i membri del Collegio Sindacale devono essere iscritti al Registro dei Revisori Legali. 
3. In caso di cessazione dalla carica di un membro subentra il supplente più anziano di età. 

L’Assemblea successiva provvede alla nomina dei membri effettivi e supplenti necessari per 
l’integrazione del Collegio Sindacale. Il mandato dei membri così eletti scade con quello 
degli altri in carica. Se con i membri supplenti non si completa il Collegio deve essere 
tempestivamente convocata l’Assemblea per l’integrazione dell’Organo. L’Assemblea 
stabilisce il compenso annuo ed il rimborso delle spese per l’intero periodo di durata del 
mandato. 

4. Il Collegio Sindacale vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione, nonché sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile adottato dal Consorzio e sul suo concreto funzionamento ed ha i 
doveri e poteri stabiliti dalla legge. 

5. Il Collegio Sindacale esercita, altresì, la revisione legale dei conti di cui all’art. 2409 bis c.c.. 
6. Il Collegio Sindacale si riunisce almeno ogni novanta giorni; delle riunioni deve redigersi 

processo verbale, trascritto nel libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo di 
Controllo e sottoscritto dagli intervenuti. I suoi membri possono in ogni momento, anche 
individualmente, procedere ad atti di ispezione e a controlli. Gli accertamenti eseguiti 



devono essere registrati nell’apposito libro dei verbali. I membri dell’organo di controllo 
devono essere invitati ad assistere alle assemblee ed alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione. 

7. Il Collegio Sindacale dura in carica tre esercizi, esso scade alla data dell’Assemblea 
Generale convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica; 
alla scadenza del loro incarico, i membri che compongono il Collegio Sindacale sono 
rieleggibili. 

Art. 27 DIRETTORE 

1. Il Direttore, nominato dal consiglio di amministrazione, è il responsabile del funzionamento 
operativo della struttura ed è il capo del personale. 

2. In particolare, svolge i seguenti compiti:  
a. cura, sulla base delle direttive del Presidente, l’attuazione delle deliberazioni del 

consiglio di amministrazione e del comitato esecutivo; 
b. dirige l’attività dell’Organizzazione, avendo la responsabilità dei servizi e degli 

uffici della sede, degli eventuali uffici distaccati, alla cui direzione e organizzazione 
provvede; 

c. ha la responsabilità del personale e propone agli organi competenti l’organico e il 
relativo trattamento economico, ne stabilisce le attribuzioni e propone l’adozione dei 
relativi provvedimenti, compresi quelli disciplinari; 

d. esercita le funzioni demandategli dalle norme contrattuali e regolamentari relative al 
personale nonché quelle eventualmente attribuitegli dal consiglio di 
amministrazione; 

e. ha la responsabilità amministrativa e contabile del Consorzio; 
f. partecipa alle riunioni degli Organi sociali ed esercita le funzioni di segretario, 

eccezion fatta per le deliberazioni che lo riguardino direttamente. 

TITOLO VI – FONDI MUTUALISTICI 

Art. 28 FONDI MUTUALISTICI 

1. Con delibera dell’assemblea possono essere costituiti uno o più fondi mutualistici, cui sono 
versati i contributi dei soci che abbiano volontariamente aderito ai fondi. I fondi 
possono beneficiare di contributi dell’Unione Europea, nazionali o regionali o locali, ove 
previsti. 

2. I fondi sono patrimonio autonomo, con destinazione vincolata agli scopi per cui sono stati 
costituiti, al fine di erogare compensazioni, nei limiti delle disponibilità, soltanto agli 
imprenditori agricoli aderenti ad essi. I soci non possono far valere su di essi crediti inerenti 
al rapporto associativo con il Consorzio. I Fondi Mutualistici oggetto del presente articolo 
dovranno formare oggetto di contabilità separata dal restante patrimonio dell’Associazione, 
in quanto la loro dotazione è interamente e specificamente destinata agli scopi per cui sono 
costituiti. Le riserve accumulate dai Fondi Mutualistici sono vincolate alle attività per cui 
sono costituiti e non possono essere destinate a nessun altro scopo. 

3. Le iniziative mutualistiche sono deliberate dall’assemblea e dal consiglio di 
amministrazione, per le rispettive competenze. I regolamenti di gestione sono deliberati 
dall’assemblea, su proposta del consiglio di amministrazione. La predisposizione e 
l’istruttoria degli atti è competenza del comitato di gestione di ciascun fondo. 

4. I fondi possono erogare compensazioni esclusivamente nei limiti delle disponibilità 
finanziarie e secondo le norme previste nei regolamenti di gestione. 



5. Il controllo sulla gestione è competenza del Consiglio di Amministrazione, quale Comitato 
di sorveglianza ai sensi della normativa vigente. 

Art. 29 COMITATI DI GESTIONE DEI FONDI MUTUALISTICI 

1. La gestione operativa di ciascun Fondo è affidata ad un Comitato di Gestione composto da 3 
(tre) a 9 (nove) membri eletti dall’Assemblea Generale. I membri restano in carica tre anni e 
sono rieleggibili. Il Comitato di Gestione, in attuazione delle delibere dell’Assemblea e del 
consiglio di amministrazione provvede alla gestione operativa del Fondo. Nella prima 
riunione, dopo l’assemblea che lo ha eletto, il comitato elegge, fra i suoi membri, un 
coordinatore con il compito tra l’altro di redigere i verbali delle riunioni. 

2. Il comitato è convocato presso la sede o altrove nel territorio dello Stato dal coordinatore 
quando lo reputi opportuno a mezzo lettera raccomandata, mail con prova dell’avvenuto 
ricevimento o PEC almeno tre giorni prima di quello fissato per l’adunanza, inviata ai 
membri del comitato e del Collegio Sindacale. In caso di urgenza la convocazione può 
essere fatta mediante PEC inviata almeno un giorno prima di quello fissato per l’adunanza. 
Il comitato può essere altresì convocato su richiesta motivata di almeno un terzo dei suoi 
membri o dal Presidente dell’organo di controllo. 

3. Il comitato è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei suoi membri e 
delibera a maggioranza dei presenti. Le votazioni normalmente avvengono in forma palese e 
comunque in modo di garantire l’individuazione dei voti espressi da ciascun componente. A 
parità di voti prevale il voto del coordinatore. I componenti che senza giustificato motivo 
non partecipano a più di tre riunioni consecutive decadono dall’incarico e sono sostituiti da 
soci, aderenti al fondo, cooptati. I cooptati restano in carica fino alla scadenza degli altri 
membri. 

Art. 30 ATTRIBUZIONI DEL COMITATO DI GESTIONE DEI FONDI MUTUALISTICI 

1. Il comitato è investito della gestione del fondo: in esecuzione delle direttive dell’assemblea 
il comitato ha il compito di definire annualmente il funzionamento del fondo, proponendo la 
determinazione dei contributi annuali, la formazione del prospetto di liquidazione degli 
indennizzi, la valutazione ed il controllo dei danni, che sono approvati dal consiglio di 
amministrazione. 

TITOLO VII – DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 31 SCIOGLIMENTO 

1. In caso di scioglimento del Consorzio il patrimonio netto sarà devoluto ad altri Enti con 
finalità analoghe o ad ASNACODI ITALIA in quanto Associazione con finalità analoghe, 
da stabilirsi dall’Assemblea Generale. 

2. Per deliberare lo scioglimento e la messa in liquidazione dell’Associazione e per la 
designazione del liquidatore, ovvero del collegio dei liquidatori e dei loro poteri, nonché la 
devoluzione del patrimonio, occorre, in Assemblea Straordinaria, il voto favorevole di 
almeno tre quarti dei soci. 

Art. 32 RINVIO A NORME DI LEGGE 

1. Al Consorzio si applicano, per quanto non disciplinato dal presente statuto, le disposizioni 
relative alle associazioni riconosciute di cui agli articoli 14 e seguenti del codice civile e di 
cui al D.Lgs. 102 del 29 marzo 2004. Eventuali previsioni in contrasto con le suddette 



discipline sono da ritenersi non riportate nel presente Statuto e sostituite dalle previsioni di 
legge. 

2. Il presente Statuto entra in vigore immediatamente dopo la verifica da parte delle autorità 
competenti a norma delle disposizioni di legge vigenti. Cesena, viale Mario Angeloni n. 
507, lì 26 (ventisei) gennaio 2023 (duemilaventitré). 

F.to 
Ferrini Andrea 
Fabio Picone Notaio (sigillo) 

 


